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dai etto. sed.è stato nominato il nuo; 
i Prosegue, dra. i i segui, della. più! 
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   tenzione; . 3 

orevoli, Colleghi, i 
Vo. EPuto perfettamente fto dire 

"i Der Quali :ragioni e, in, quali «con- 
i lil Ministaro si.è:composto ervie. 

zi a ‘Vol-per' un faltisismo: senti- 
del; !devere, lontano da; veni. «GOn- 

my i ‘ote» personale, conscio delle 
top Rene a disposto a superar- 

ì “aa aci, Il Ministero! 
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‘a inistero pretedente 

Meo ati hanno: “defettrimato 11 (S 
dd Vania Sdi'tafùni paflamentari ‘che 
| E taptato” “‘nobilmerte matto iI 

got ed ‘hano ‘Hefie! meritato 
TOStr ZON e) Ad e$si'‘va'Ta; Pieertvsthn; 
dit Profonda" insieme #0) quel: 
Chtafg o ad Patt. Ma la linea, fonda- 

e ehm ; To on muta e ciò fa DI 

  

    
mi nni 108 “e li 
Lo di ‘condotta. a 

Qu debbo, ‘*icordare; On, Golleghi; che | 
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hac” Mente ispirato:-Voglio. ricorda. 
& sola “circostanza; e eioà.la cura 

pil Ogni suo: atto; sotforilsconteol- + 
arlamento, La crisi! ineelse :il4s 

tico appunto | ‘Quandoxcon' ned lie- 
sa di titti, Ja «promessa; discus-- 

I esame di ponderosi;s 
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(o a nome dei miei. 
pit Valera ‘sedéna discussione si, 
si di questa Cameraonel mo- 

de li ‘ Sopravvenbe:la crisi; ‘Don. 
s Uistro. ‘delTesorosvavevar e- 

A È Con onesta precisione: e | 
n tento lasitlazione nostra, 

fg bi. NE Ve: ma: non allarmante. |. 
io PL ‘Come iFnostro hai il eòrag- |      

   Vara. ‘chiaramente: ‘alla:sua.i. 
Wo a, ma-altrest: quelle! idi. a 
meli Serénanreiîte, &ieurabion- 

nità ‘iribereggati l-é pavidi 
0 tempo a start supporre. 

pranzare possano? fiacca. i 
“Superare IS 
leghi, da Camera avdva | 

È Dîà ‘graride "calma da di-| 
patto: avevi affermato’ il 

Ss ge delinéatosinni mo- 
dere alla salda ri- 
finanze, Lafsoprav.. 

OR cha; ssoltanto S0speso | 
ua ° problema. HreQo- 

în Sd dire . l'Amperioso». dovere 
ere tunica ad ogni*altro, 
ita sro Sorabilmente. sulla:via 
enti; e.sulla quali segni parte 

SÈ è posta» Problema! fi- 
ire ap lema del disavanzo. 

N bilanci val:pafèggio. 
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0 sistema di chiarezza. sil: Goywer- ty 
Gedente: Sempre;sbera.francamen-. , 

deostante colla‘ quale: il Gabinet.!| 

È legge, l’onesto e leale .pro-:* 

Dpi — 
nti c ° Nel nostro Paese a questi: due! SO s 
pa Mipaaf do 2. i por] 

|.di. ‘conciliazione, siti ‘rettavo. ques sto. pe-, 
odo, con un. infinito. ‘desiderio; 

| stig gio, che l’Italia 

Lon sglo la sperzaza, ma la ceri 

| disgunar pisurrezione, ELENA e da 

strutta fiducia. sulla generosità dei sen- 
timenti italiani, ponevo la necessità di. 
‘uma rigida imparziale ‘applicazione del. 
la legge ndistintamente per tutti, ‘la se- 
Verità ‘nello arrestare qualunque forma | 
(di violenza, da qualunque parte venis-. & 
‘sé. ‘Qestò duplice mezzo di pacificazione 
io ancora esponevo nell ‘ultima seduta 

| della Camera, 

le; ricorderò soltanto: come, rilevandoi. 
taluni. ‘avvenimenti, dichiarassi che nes: 
sun Paese civile potrebbe tollerare: U=l 
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ssndr iù oreettmesali 
mento bndii lla ;idtzione @elle:she- 

; | #9®Possa* ‘Fiudéire ‘di ‘danno alle classi 
| Riveratineiro ‘OrasSe. BIoppottttno ito 
Breare! RITASIOni0 'esitetate) io è*gitsto | 
Petiiiento | svalatate: Ta 'èGalizzazione di 
Eboriontie: NEI 9 PIESENTE ‘sitaazione d- 

(Bat Prostanimna” Hone "Did e F6d dette | dd } 

tte Assia li Cura DITAZIONI Andlle 
APpese BI Possono afaggiumgeréy vospéeie. 

(ERE? SErviana taitattere otid'ustriale)nel- 
|IEFPerrovisvome nelle» SPosteapiù sin 

lizzare, sia pure in misura menbrile- 
vante, nei varîjrami;dell'attività stata- 
le, sol nai nella loro ‘gestione presieda; 

Ispirata lagagrto [al I94BP:(e)913] Roatit 
vr 

sFi9Ne 0a 44 SUS DIS DLL (09 SAU TI 

STOL Ridazione delle spese i 
{ sssatiolmi Ds stovagia sii Ù 
birda da politica, di economia, maggio: 
mente efficace è. quella c che pù ‘svolgersi 
"per guanto:attiene al le, nuov Ve. 0. naggio-| 
brispese» Ikrisultato:più ) Iusmghiero che | 
bun Gabinetto possa, conseguire i in «que | 
860: jcampo; | (E quello, di, non “proporre 

|gniup, ulteriore, | carico; d di bilancio e. 
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È gare (ogni: spesa iche.non sia, assoluta» 
mente indispensabile, :che ,non ‘abbia | 

rssarattere: evidente ed: inderogabile dil 
‘necessità € che, sopratutto, non. sia; pro- 
Ixduttiva,.Il Governo - vdichiara,che si op- 
porrà risolutamente.ad:- ogni. spesa che 
non'abbia questi” caratteri: Un program-| 

ma- ehe- sj ispiri a questi: ‘concetti;» ri- 
sponde’ ‘gi criteri idi sana demiverizia in 
quanto esso avvia al risamdmentopiorie- 
rale! è non SA Rini ti fel 

Javoratrice. i 

* Non: “vanto! poi pifi: ‘lita ‘pre- 
serite s tuazionè economica i vantaggi 

POSSONÒ ottengizi ‘da ‘tha Pevisione 
° dell’ ‘ordimametito tributario, ‘sopratut- 
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iù stretta. |. un; iPpomento, WB linguaggio, pot Pizio» 
lente Personale gnde, "collegare ee 

n che 10. ebbi. Der, ragioni. del Ito, uffi 
] gl I passato. Ministero a 
sarà adottata. dall'attuale. 

0 gighiamarmi a_ta- 

  

       

  

iesto. io. “depbc 

if tano, pito dichiarazioni special 
|.quelle cho hox formulato nell ultima se-| 
Mago Camera*e che costituivano la 
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linea, additat. i Adi FINECO UE che” sj; 
erano. Veri fear ato Iù Yoi 

Jrte Che a-me pareva impossi bile che la 
I {ta ‘che, andava, manifestandosi non; 

| dovesse. cedere il. pesto, ad un periodo | 

    

  

Ly per, 
£ aveva ‘ereato; intor-. 

HB; a, SÒ dii passione. be un. ritmo. di la- 

conquistato faticosamente, ui, davano 

  

«man mano. Sarebbe ui rata in: ogni, Ca 
nimo italiano. lan; persuasione. ghe non 
ci “della vita nazionale, 
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col turbamento 

non colle devastazioni si affretta la via 

  

Liippro detta” legge 

CA. fianco però. di ‘questa mia non di- 
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si
 

To non farò ciiazioni della, mie: paro-.   Una. Ceti politi-. 
Medi Sese: -Coritro questa: 

I ©ecezionei; ‘si muove? Al 
levi sià scarsa possibili. È le 

SSoRoRta, alare dubi- 

    

    

na condizione di cose che tende: a‘SOV= 
Vertire la legge e che Camera e- partiti, 
‘sentono che eol disordine e con la vio-. 

sazione. Aggiungevo ii base di ques, 

   

iwere che attaazione! *ONAda o cod ot 

“quelle che quarte: seme Possoabitea- 

N Tanno gradatamente 

to al fine “di me eglio ‘distribuirà ta près 

- 0 e libero > esercizi 

ei tigap interna: Le. Td i flichiarazioni dette, 

Jiang 6.De ello stesso. ‘tempo, presidiare di 

ata i costituisce. 

VOFo e. di pace cne,ia tenesse, nel rango, baia 

“durique della: esecuzione di'un program. 

tratosm attuazione; IlsMinistero: attua- 
file dia rivoltostestà lafsta: parola a-tnt- 

Schietta idi'pacerEsso si augura ’6he sia 
intesa. La grande massa del popolozita- 

btianodò sof grandi: organis-come de as- 
sociazioni,egli astituti; tutte dg.organiz- 
zazioni che Sono. i centri della vita na: 
zionale, possonò’ intervenire e ‘portare 
proficua li. loto vovi 
rdi:fraternità: e.di; e 
dei singoli» ne dall’ “opera della eollettivi-. 

|. tà-s0rgesse, assidua e ‘Serena. - questa, a, 
zioneg rila contatto. «benefico basterebbe, 
certo. per idaret:suoi risultati. Il, Goyer-. 
nola sperò. salla sua:volta la sua.azione 
.dascompiere;.Quando un, atto infrange: 
la, legge; deve. essere impedito». 

| Giovedi 10 Agosto 1992 
  

‘assicttare it ‘iiuovò 'Gespite: iu) 

‘alla Camerà;' Vennero formulate ‘propo- |- 
sfe da diverse. parti circa la procedura |. 
per deteribitiare economie, Alcuni han- |- 
no avanzato "l’idea dell’ istituzione. di 

sieduta da sir Geddes. in Inghilterra, 

speciali, altri della creazione di un uf- 
ficio simile a, quello che, esiste, a ISS 3 
sseopo negli Stati, Uniti... Ù 

Il Ministro del. Tesoro, ehe fa ly ari- 
&1do , presidente. ‘della; eommissione) di 
“Finanza; dichiara però di riassumere e- 

vo 

‘presentare “Proposte, ‘conta, ‘e dl Gabi- 
mettotin ciò. è» concorde, a annunciare 
(one le: vacanze» al Parlamento; "econo- 
«Tie, «sia pure modeste; ma ciù: ‘eoncre- 

| tate. 
! Ba: ritostituziohe: finanziaria. dal eco- 

‘momica: :del’Paese nomi ‘può essere soltani. 
to risultato di provvedimenti ‘interni. 
"Lia° politica ‘estera, nella parte che ri- 
‘otiarda 1a ricostruzione europea, ‘deve |: 
integrare lè ‘provvidenze che ‘condur- 

‘al fisanamentò. 
Come non è ‘possibile scindere il pro- 
blema delle riparazioni, da quello. dei 
‘debiti internazionali, così è da tenere 

problema. 
Non è infatti possibile pensare - al 

pieno benessere di uno Stato quando gli 
Stati vicini trovansi in condizioni as- 
‘Sai precarie e_con pericolo di crisi esi- | 
ziali. Nel convegno quindi che in questo 
momento ha luogo a Londra, l’Italia i- 
spirerà la sua condotta ai cennati crite 

tener ben fermo il pensiero che le sor- 
ti del Paese esigono. Inesorabilmente-la   
berale e democratico. Fuori -di questa |. 
non vi 

‘steuri ne formerà precipuo oggetto del- 
"les ‘sue: deliberazioni. 

Ddl’ muovo Ministero 
dA 

sta linea di. leghidottà, è à è per noi il pie- 
o dél mahdato:legi- | slativo ‘che riconosciamo come fonda- «Mento di ogni libertà pubblica. La Camera ‘credette tuttavia di non dare, il suv Voto al Ministro che. conse- ,guentemente si \è ritirato, Le vicende; 

parlamentari. mi, hanno portato un’altra volta a questo posto e nuovi avveni- menti rimettono. it. mi linea la poli-| 
non' 

possono , mutare, nè, ,6redg se le_possano' 

iano pop: 

  

   

rante “la distussione finanziaria. Fatta || 

una ‘commissione sul tipo di ‘quella 7 prè.. 

altri. della formazione di commissioni | 

«li; il compito. di. tali istituti. e-anzichè |. 

presente che il riassetto dei singoli Sta. | 
ti d’Europa, continentale, è ‘un’ unico. 

ri. Quel.che importa, On. Colleghi, è di 

sistemazione finanziaria secondo i prin-|. 
cipi hee debbono regolare mo stato Ji. | 

è salvezza: Il Parlamento; siamo | 

Tarta Lancio Sica dl 

   

    

   

    

   

  

  

     
   

   

  

  

fo. E fizion da: dia momento deve; 
Sorgerrei inflessibile da difesa; 

d recenti” ‘dolorosi si elilnnale” 
Un. deplor evole. artificioso. arresto. de 

la vita.pubblica.. che rimase. colpita, nei 
suoi organismi, più. -profondi, quelli che 
Sono essenziali. alla esistenza, di tutti. 
«‘@Che-cagionò una, violenta. reazione, ha 

test» scosso! ‘il Paese, Non credo ‘che 

Vono-ancora-pet la loro-notevole esplo- 
 |sione.le passioni più accese; fare «tor 

nosai Recenti Avvenimenti: una discus 
,stone»ché: rion potrebbe‘lancora essere 
Serena, ma debbo” “diré;'on. Colleghi; che 
“quafito’ avvenne; "Hee? ‘deve amnionire 

‘determina, per' natùrale "consepiienza, 

mensa e disastrosa portata della loro 
opera (commenti; interruzione, det”. on; 
Giunta). 

D'altra: parte lo Stato, che,.ì non può 

lo il diritto ‘e il dovere di. intervenire 
Onide. le.cose ritornino.alle -loro .condi- 
zioni normali. L'intervento di altri. ele. 
meriti costituisce una: condizione per la 
quale: cittadini si ‘scagliano ‘contro’ cit- 
tadni, il che può essere inizio funesto | 
di lotte erudeli, dense di minaccie e di. 
pericoli. Non eè-che un mezzo, giova, 

| ancora ripeterlo, l’imperip della legge. 

La fermezza del’ Governo] 

Non occorono alte parole: Il Mini-4 
stero è fermamente deciso su’ questo '' 

| programma: I provvedimenti, anche i° 
più dolorosi, mireranno a tale scopo'su- 

| premo. Esso confida nel concorso di tut--| 
ti i sui funzionari di ogni ordine e di: 
ogni classe e Se per, qualche provincia, 1: 

  
tare, nessuno può lagnarsi che, il man- tenimento. dell’ ordine Sia \stato affidato 
all’Esercito, ‘che è, i 
rina, l’espressione più pura dell’intima, unione nazional® & Becan Ovurique l'on. 
tributo saldo! ei sicuro! delle suà setupa. 
gine (vivissimi prolun La 

la Marina). Ciascuno di oi sa che le, 
passiofti quinto” più ‘Sto aci, tanto 
più:sono difficili. a contenersi, esl?ope- 

bra di ‘persuasione diventa più lenta. «O.       essere ripudiate, dal’ “Parlamei to Se 

  

‘gni cittadino. fa: opera buona:sè cercaj   guire, tenacemente. una Via di pacifica 

ogni, ‘forza Aa ‘difesa, “dello. Stato,” “Sono 
“due teri 
che, de) bono.otter ere_i) consenso di. o- 

‘gnuno. IL, Ministero. che orà si presen- 
: ‘come, base della, sua 

bpolitiea Anterng. ,. i 

    

    
; Per la pacificazione 

8035 ovrrtA Sf arl) 

Per un pn riguardo Verso» il 
«eParlamentoy1” esecuzione; di quest'opera 
igrande.è passato:nels ‘mani. di un: col 
lega» valentissimio schei mimuove; «Qgni 
dubbio ed ogni perplessità. o:Si:; tratta 

ma precisamente determinato e:già. en. 

ti i cittadinia: ‘perseguendo::cosflpera 

ea erogazione 
alma. Se dall’animo 

"di attuarle eudi: rimuro verle;a » 

È ia ha: bisogno di-tufta ki vit 
pini. Cho poss0n0. stare i insieme e 

| questo” punto non vi possono essere nè | 

dobbiamo tutelare. all’estero. Perve, in 
Quest, momento pù che mai la ricerca 
‘affannosa. della. restaurazione di Éuro- 
pa. Colossali questioni. debbono. risol |; 
‘versi, Sarebbe‘in. condizioni di inferortà!! 
«quel Paese: che non potesse mettere sul 
dla «bilancia tutta da. virtà salda e com- 
posta del suo popolo, tutta la concor- 
dia nel rivendicare i l suoi. diritti. b’Ita- 

Ilia ha bisogno di tutta. questa indispen- O 
sabile forza. (vivi SONIA, commenti 
ALE estrema destra). 

Urge. un: lavoro: concorde 

lora. ,abbia, la vostra, fiducia,” di' atfron- 
| tare” ‘altro ‘problemi che. \lmasero inso- 
uti per l'avvenuta, sospensione dei la- 
vori parlamentari. 
Voi approviate. ora disposizioni: che àn- 

del ‘suo popolo 
Ma nessuno può uscir dalla ‘legali- 

‘della legge, Ognuno che, esca da que-: 
st’orbita ron può essere tollerato. Su     
equivoci, nè sottintesi. Occorre che' 
l’ordime torni & sì mantenga nel nostroÈ 
Paese anchè per gli interessi che noi 

‘La Camera sì pronunci pro 0 contro 
L'attuale Ministero. si. propone, qua- 

\ 

Perciò. ‘chiede “che     
enza non”vi può essere nessuna tran. 

ranze.. La - fi ‘ormula è 

uecresino 

  

no.-carattere di necessità e che. prepara 
eNon vi; no.una: soluzione definitiva, Il Ministro” 

possono. essere nè distinzioni, nè, tolle- vi chiede “pure che. ‘Voi VOg 
è unica; sL Paese si»-dar l’esercizio. ‘provvisorio di alcuni bis: 

è dato: de sue. leggi; esse. .Imperano, in «lanci che.non: SÌ sono potuti-discutere, tutta da loro potenza, RE le ‘viola è è con esercizio fini ‘che, dato, il tém- 

  
liate. accor-, 

giovi in! questi momenti; nei.quali -fen- 

‘Anzitutto quelli: ‘ehe apronola: via alla 
illegalità» e alla violenza, La Iro opera |. 

altre illevalità: ed altre violenze. Cid! ‘a- 
pre nel Paese una vicenda’ dolorosa e 
‘pericolosa di fatti délla quale” non: si 
‘ YFedé la fine è costituisce una continua; 
‘insidia alla operosità,. esalla tranquilli- 
tà: Non vi può essere per il ‘Paese fera 
ta, più e grave di quella che lo priva. dei | 
suoi, mezzi più necessari di azione. e co. 
loro. che hanno la direzione e la , Tespon- | 
| sabilità. debbono. misurare. tutta l’im- 

essere sostituito da nessuno; ha:esso'‘so- | 

più profandamente. turbata, ;avvenne.il4 
passaggio . dei poteri all’ autorità mili-+ ql 

nsieme consta. Ma-.l 

rd MET 

tes Il uno Ha MOL: SERE sd 

ceder 

tà; “tutti. debbono rimanere ‘hell? orbita9: 
‘80 la crisi ministeriale si è elaborato un 

»meno nell’epera -di- un ministero, ma. 1 

I vimento fascista nel.-Paese. Ora gli av- 

smo, abbandoni; questa sua; concezione 
:demagogica; Infatti è evidente la; còn- 

publica 

dl: ‘socialismo ed è finchè Gortro lò stato? 
‘reazionario; Quindi lo Stato 0 assorbirà” 
4] fascismo 0 il'fascîsmo si Sostituirà ali 

‘le della, volontà della : nazione ; perciò i 

solvesse contro il fascismo sarebbe uns 
ecessiva violenza contro da nazione stes 

ù ‘509 gd 

Le ‘inserzionî si ricevonò pres 
la Unione Pubblicità Italiana, ‘fe 
Manin 8.(Telefono 3-66) - Uéi 

   

  

olisab svittori ibxi- «OI 

sì Prezzi: sper suli. l'aniblisacha divieto 
tezza Nella! Ipubblicità. cccasionzti 
fttanziarà: : pina” di desto Di ‘ei 
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pose mi a 
DE? limite massimo il 9t dictatibre pros 
Srind. Non'per' “questo i Governo: Ontani? | 
“del: ‘Assegnarsi Un petiodè* di vata 
Uurafite (41° “quale Frimangg” 1 nt], 
ina ‘SGparazione: deal Pater Si. 
sempid' datosdi una Iùnga Collana 0 | 
e: ‘cOntesso; di'udiò | ‘986228 comuni dere. 
Miemedite afutatà dash Musa Preci 
riveli dubi Canile (vivissiiti Hi 
di‘prolabpati* ‘apra: i; ‘cerdas di pe I 

A | oatosei Db na 

ant A°%00 ORA è 3 vi 
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si si partito, fascinia fano ; sa 
gerà;; decisamente. €@ FISSA One dra 
one: «dello. pato i in quanto, o 20 cine 
da, gone, più. ma igabili 
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î ail fas 
igalé revisione a co RR 

me Do ti ha RO gi ave 
Tedella {RPaaRE, ‘dello tato. nell’attua 
da prnultugso, tragico. perio: d, sab 
sb) a: una vere, la crisi ‘altuale 06 oeeorte 
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5 DB   -Prosidente) sè.‘ piva? indisettibile mR 
gl. interidimentiS ua mì Festata” ‘dal'Misà. 
‘stero precedente ® di a testo Pieniben. 
-t52 dendivizo pel TMAttioh fispetto al-. 
diautorità e turzidilà 81" Parlani n 
-ssaperiali de orisiveranbrnii 10! indetti 

    

  

‘tato. um:istante. a riprendere iii po- 
-st0;abripresentarmival ‘Parlamento dd 

Paceogliere sreverententienite qualtmiglie 

‘giudizio questo vootia dare. Mar 10 Ro 
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questo In ento. il ‘Ministero, attuale - nom n 
Saprà ra; giungere, Ita con sac tinue | 
Tà con Tmpeto. € con fede l'at de 
ne de IL «Compito ‘nazionale, e commessogl 

10 e; sdal, destino. Stvi appigusì, a È da, 
9, Lù 
destra e commenti à SIMISTrA).. 
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È grado: vghî mis désiderio, & ragionè ‘68Î. | cile, È càpi e 1.] romototi, lo sciopero net 

"pubbHei servizi, a itdlare! “cOn Ogni. “nem 1 
zo e sanzione la sicutezza "deri traffico | © 
ferré gv TTT La to. al 
l'otto è a fine. "mei diera   trovato! ‘compagni: “Valotosi,: ‘pronta a fl 

RRSSAA o venire” cOR mei 7a ? 
‘0 Essi; “provenienti di diversi barbhi 
sua Camera, sono uniti nel prograta- 
ma; (di ama; strenud: difesasdello Stato e 
(daranno stuatte: Ie toro! forze ca questo 
scopo. Noisvi chiediamo s©in noi 'avete 
fiducia. Fiducia. aperta e sicura, ‘Noi 
‘non potremo:star:qui:un-momento:seda 
vostra fidticia fosse: quella di ‘una De- 
[nevolarattesa adi una incerta: sclesione, 
iCome-affrontareci graridisproblemi: in- ky 
terni; esteri; ‘economici Ise, ren;sisha tut 
tosik prestigio. e tutta da diorza elite deri. 
yva; dal consenso: del Parlamento? gl! Pae | 
sebvuole sitivazioni mette ben VTetermi- 
nate, ha-dirittosdiovedere; chiarosnellìo- 
«Pera, delle,sue, dstituzioni, ha, diritto dij 
conoscere, (esattamente, quel che moglio- |, 
Noi, suoi. rappresntanti. IH ‘Parlamento. 
 asscconderà; certo questa legittima,i dspi ta 
«tazione, IL Ministero, ON (Colleghi: è 
qui Per SerViRO, ie Papseo (vivi applansi 
su,molti. ‘banchi)s se 
“x li :0Rg Facka: Ghiede che, la; seduta isla 
,S0spes® Per lar gn0d vs “Clegurila Governo 
dibipeta, al Senato, le. sue. comunicazioni. 

Le seduta"è sospesa fino. alle 17.804 
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limitare j lar? gdegmi «odor fils diritte n 
singoli ce ‘alla parol rivolge 
brehida 4a Oaimbdai $ iveoilo, anti 
{.STUPPo, deleghi se erede un solo orato-|. 
Te a parlare sulle ( comunicazioni , .del.Go | verfio affinchè la discussione - possa pro- e più splendidamente» (approva- 
zioni), 

Lupi (fascista) afferma ha attraver.| 

progresso. di chiarificazione delle forze che ‘agiseonosin Paese. Infatti la crisi. 
i non Di voluta per. motivi di fiducia ). 

mera, «qual 

|-si.che il Paese. attravers 

nazionale e aj. simboli della Paini. & 
vietare «la propaganda, antipatriottica, 
4° esposizione di bandiere edi emblemi - 
SOVVErsivi, a.garantire la libertà del la. 
voro, a dichiarare illeciti ‘e nulli.i mo- 
RODE del lavoro, comunque ‘costituiti, 

Afferma che lacrisi è dovuta a anzitut 
to "nd una causa fermamente derivante 

dalla n, dei partiti alla Ca- 
conseguenza; del | ROY, nf 

ba temb: [IMSA TO ;8) 
smtale.sistema dc portando; alla, 
IR amera HINO;: :strapotente: QrUppo. socia- 

lista escreando,un forte gruppo popola 
sE, ha reso; impossibile - Jasformaziyne 
della maggioranza. parlamentare «9mMo- 
genea, base. del.Govermo, dk Gabinetto. 
Ma.lasgris) è. ‘anche ; dovuti: all’utopia 
Greatasi di recente nel-Raese:delle attua. 
Zion di up ministero. di sinistra, che.i dp- 

Mege era: assolutamente; Impossibilen,g 
È Dichiarasi fantore;della, libertà.e- de 
liimpero della legge. Di-fronte, 21, s0- 
cialismo sta il movimento fascista _il 

Fandtbrid considttad tieogoremorle- 
no o derivante dalle trasformazio. 

i Bi iaia de te Ho ndmià e mo- 
Tale 2. principalmente dalla guer- 
ra. Il fascismo ha Sopratutto, un. conte. 
nuto altamente ‘morale. Esso Tisponde 

dadi i 

  

| anche alla mutata situazione economica. 
«di molti contadini che, diventi, piccoli 
proprietari, non, intendono © più. seguire 

Jil socialismo ‘che. ‘ogni for 
tà vuole, ‘distruggere. 
Non crede £ondati.i ‘timori. di in que 

sti giorni da varie parti. di-son9: espres- 
si sull’avvenire. del-Paese perchè la.eri- 

ma,di PIORHS 

Sa; Mon-è erisi 
-di vecchiezza ma crisi di rinnovamento. 

Hi pensiero comunista? "i 
| Repossi (comunista) esporrà éhiara 

mente il pensiero. del gruppo comunisia 
,Sulla' crisi e ‘sul recente” sciopero gene- 
38, ‘Lia crisi di regime. politico; sessa     

contro il progressivo affermarsi: del- mo 

venimenti hanno dimostrato la inanità 
dell’opposizione.ad-un.movimento che,. 
in contrasto alla Gopcezione socialis Isfa,| 
feada ad afferf@aàà ta via s AMA Na_: 
zione offesa dalla. demagogia socialista. 

Nè è° “possibile ritétiere ché il sociali- 

tradizione, ngi, wecenti. atteeciamenti ;} 
del socialismo: impersonato nell'on; Tu- 

per..mezzo «dello» ‘ sciopero» mei servizi 

Mat 
Ora il fascismo non è rivoluzionario 

Ga l9y è yEazionarion dss0} rà otto lo 
stato i quale To co concepisce 

fa 

To'StatoIl fascismo” è l'interprete fede 

ogni: soluzione parlamentare ibi: sl ri a   
i È Leb 

latalmente: iti 

«di fare ‘alle. masse, Ficadere nel. movi- 
«Irerto sindacalista. e ‘layorare, ‘a Ron. 
breve scadenza;-pei. comunisti al disfa- 
cim ento del resuno. be = (1unor; e 
"ecmmenti a daî 

Lana n Tincnte devra J 
|rati.che-.mentre.:renderomaggio alla su- 
-+prema. autorità» dello: Stato, ; ime Inferi- 
{sce-allo: Stato stesso il più ieràve colpo! 

‘îesporisabilità 

‘0, da' pi “dei ‘dirigenti lo° SRIOBAg 
dari st 7 è 

i dimostrato” L'impossibiltà déi .varî 
DN borgheri di costituire un Gover- 
EL, «Infatti. il fascismo è a vo di qual 
Fasi. base progcsmmatica... ì i 
Issa si REOZe in.un equivoco. è dov rà. - 

la Conquista. che tende 

. In equivoeisi ig 

1 Lim uala Ù na ho 
uti Mai 

,dramento cele» nl ad una sane 
zione agraria che, pur non essendo co- 

immunista)ssivumità al-piolétàriato indu 
astnidlegze atialerado: posse en ama: m oben» 
jwrole otgrnizzazione tecnici) non: De, 
sesserebtavola diysdlvezza piera il régime... 
UiPir rilevando chè ia è nèalsses ‘orgattie- 
zate Hanno ‘eomipatte: ‘stontito! 196dne- © 

veli SUiOpero, he i comunisti harnhdteon. 
Tribilito? doni trlttà i mezzi A proclamare, 
iste: ‘chel partito: Socialista noi'me ha.’ 
"ovinge asseGohdato- 10° ‘Svolpitfiento. 

*Peréidi i comunisti che hanno volto: 
o'* Sciopero intehdòèno Separare lalore © 
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per il modo come questo ‘è stato con- 

dotto, Nel tracciare le direttive dello 

sciopero, si doveva dire apertamente 

che esso non poteva essere ‘accompagna 

to da una lotta diretta e armata e non 

| poteva essere chiuso se non con la vit 

toria finale (vivaci proteste e rumori; 

prolungatissimi apostrofi del dep. Giun 

ta, severi richiami del'Presidentey;agi- 

tazione). tà 

Sono le 19; la segna e ‘RORpesA. 

LO parole dell'on. ROpossi: provocano 
una protesta del Pres, del Consiglio 

La seduta è ripresa alle 20.45. 
Facta chiede di parlare. 
Il Presidente avverte che ‘un discorso 

mon può essere interrotto per nessuna 
fiagione, Non può perciò concedergli la 
facoltà se non dopo che l’on. Repossi 
avrà terminato il suo discorso. (vive 
approvaz, proteste all’estrema destra). 

Voci a destra; Non parlerà. 
“IT Presidente dichiara ché l'on. Re- 

possi ha diritto di terminare il suo di- 
seorso e che egli ha il dovere di far ri- 
spettare il regolamento. (vivi applausi) 

Repossi, conchiudendo, afferma che 
anche la parte più incerta del proleta- 

: aiato si unirà al partito comunista, (vi 

vissimi prolungati rumori all’estrema 
destra) il quale ha sempre messo in 
guardia le masse contro gli iriganni de 
le classi dirigenti. (approvazioni all’e- 
strema sinistra, vivissimi e prolungati 
gumori e apostrofi dall’estrema destra) 

Facta afferma che gli è stato riferi- 
to che l’on, Repossi nel suo discorso ha 
pronunciato aleune parole, deve dichia 
rare ch, egli non le ha ‘udite perehè 
trattenuto a eolloquio dall’on. Agnini. 
Sa le avesse udite non avrebbe mancato 
di ripetere la dichiarazione già fatta 
mel diseorso pronunziato oggi, ehe lo 
eiopero generale, specialmente quando 
tocca j servizi pubblici, è la rovina de 
Ta nazione e deve essere punito. (vi- 
wissimi applausi). 

La seduta termina alle 20.45, Domani 
weduta ‘alle 15, per il seguito. della di- 
meussione e per Ta trattazione sull’Eser. 

«izio provvisorio. 

AL SENATO 
ROMA, 9. — Presiede l’on. 

La seduta è aperta alle ore 16. 
L’on. Facta ripete le dichiarazioni 

‘fatte alla Camera dei Deputati, che s0- 
mo accolte da vivissimi applausi. 
‘Ta ‘seduta quindi è chiusa. Il Senato 
sarà convocato a domicilio. 

Voti di fiducia è disfidutia al Governo 
‘ROMA; 9 (per telef.).— Oggi il grup 

po. democratico si è riunito éd ha deci- 

‘80 di dare il suo voto di fiducia al Go- 
merno, mentre i gruppi fascista e socia- 
cr si rifiuteranno di darlo,‘ © 
Hope: Gruppo Popolare, riunitosi ‘sotto 

Da presidenza dell’on. De Gasperi, dopo 
| porderata diseussione;, ha votato un 
erdine del giorno, proposto dagli on. 
Marino ‘e Méda, ‘éul'quale viene deeiso. 
H’appoggio dei deputati del Partito al 
muovo? P Mikistero, QI 

e TRE dell'on. Luciani 

» per de tnt. liberate. e redente > 
ROMA, SR " Quikatà! maitina l’on. 

Ziiciani ministro delle Terre Liberate; 

Trttoni. 

oi 
ig 

ascolti intorno a sè i corrispondenti dei |. 
die. importanti giornali del Veneto e del |" 

nuove provincie d’Italia, ha loro e- 

sposto in una chiara sintesi l’azione fin 
| qui svolta dallo Stato per la ricostru- 

sione economica e sociale delle regioni 
danneggiate dalla guerra nei vari cam- 

di cui la ‘competenza del suo dicastero 

eta destinata ‘ad esercitarsi, specie per 

‘a liquidazione della indennità per Pi- 

ssarcimento dei darini di guerra. L'on. 

Ministro ha posto in evidenza le com- 

plesse difficoltà di quella azione e i no- 

‘#evoli risultati ciò nonostante consegui- 

fi. Ha tracciato a grandi linee il pro- 

gremma che egli intende svolgere per- 

hè ai servizi venga impresso il più vi- 

goroso impulso e possan i danneggiati 

di guerra delle Tre Venezie raggiunge- 

#6 al più presto possibile la realizzazio- | 

ne delle loro legittime aspirazioni. Ha 
assicurato infine che porrà al servizio 
della causa di quelle nobili popolazioni 
tutte le migliori energie e i più puri. 
sforzi che la'alterra del compito è ea- 
pace di i e promuovere. È 

Bd Die tsenianioni 

    

Un monito di D'Annunzio 

al fascismo. 
MILANO, 9. — Risorcnda iii 

‘a quarto anniversario della ‘spedizione 
aerea su Vienna, D'Annunzio ha diret 

«to da Gardone al deputato Aldo Finzi, 

fascista, che gli fu compagno in quel- 

‘a impresa, il seguente telegramma: 

« Deputato. Aldo Finzi, Mandgnitoria) 

Roma. — Domani eade il.4.0 anniver- 

| re della Sera — è troppo devota al poe- 

|laseiandosi guidare e spirito di se 

to comunieato anche Ala « Stefani » 

alla Stampa italiana. Esso è diretto a 
smentire la voce corsa che D’Anmunzio 
parteggiasse per la restaurazione della 

dittatura, sfruttando così l'impressione 

mentari, come dalle abberazioni di co- 

loro che avevano promosso. lo sciopero 
Linatio 

« E’ stato detto che al proposito dei 
fascisti avesse dato il suo esplicito con- 

senso Gabriele D’Annunzio alla cui a- 
desion, non poteva mancare il caratie- 
re di un prezioso concorso. 

La gioventù fascista — diee il Corrie. 

ta per non dare a] suo contegno valo- 
re preponderante. Se le prime voei po- 
tevano trovare qualche fondamento dal 
lo stato d’animo creato dalle circostan- 
ze erano certamente assurde quelle che 
attribuivano ‘a Gabriele D'Annunzio un 
atteggiamento in pieno eontrasto eon 

[le sne parole e eon le più recenti mani- 
festazioni del suo: spirito. Se la sera 
dell'occupazione. dei. faseisti di Palaz- 
zo Marino egli, dopo una. eerta rilut- 
tanza, acconsentì a salutare il balcone 

della 'Sede Municipale e a rivolgere un 
appello al ‘popolo, fu una professione 
di fede per i destini della Patria e una 
ealda.e commovente esortazione alla 
paee. Tutti coloro che hanno udito e 
quelli, assai. più numerosi, ehe hanno 
letto il discorso nel testo, non hanno po- 
tuto, interpretarlo in altro modo. 

Coi capi fascisti egli aveva insistito 
— eontinua il Corriere — perchè il sue- 
cesso della resistenza allo sciopero non 
fosse seiupato con impeti di repyosale- 

ne e di rappresaglie. 
Da Gardone rispondendo al segreta- 

Tio ;idei fasci, che evidentemente aveva 

voluto interpretare il discorso di Palaz- 
zo Marino come una esaltazione del fa. 

;scismo, egli dichiara ehe il suo unico 
grido è e sarà sempre: «Viva l’Italia!» 
Se le voci diffuse intorno al, consenso 

fossero state formulate da qualche gior. 
nale, si sarebbe potuto attendere da lui 
una sconfessione aperta e solenne. Egli | r 

à preferito cogliere l'occasione dell’an- 
niversario di una comune impresa di 
guerra, per ricordare a quelli fra i ca- 
pi.del fascismo, che condividon, con 

lui tanti ricordi, gloriosi, quali possa- 
no essere le conseguenze di ‘ Una azione 
avventata,. 

D'Annunzio parla per parabole o 

sentenze, ma il significato è chiaro, Al- 
la vigilia Cella ripresa parlalentare, 
nel momento in cui ai fascisti si attri- 

buisce mon si sa bene quale progetto 

fantastico, D'Annunzio ll ammonisce 
che devono evitare ogni errore e non 
può pensare che il massimo èrroré sa- 
rebbe quello di: precipitare il Paese in 
una formidabile erisi.. Al risanamento 

della situazione, alla meta-che tutti vi 
anelano con egualg desiderio, si deve 
giungere attraverso le vie legali. 

  
ne di diseorrere. eon D'Annunzio in 
questi giorni (e i faseisti per i primi) 

trimenti il suo monito. Non si può sin; 
‘seriamente volere la grandezza della 
Patria s si mediti di esporre la Patria 
ai perieoli di una rovina senza ripari. 
Bisogna sapere lotiare fino alla meia, 

erifieio. 

Può darsi talvolta sli il rispetto del- 
la legge abbia a sembrare an saerifieio 

a uomini impetuosi e ardenti. D'Annun. 
zio ehe li eonosee, li avverto cho non 
si arriva. alla meta por altra vie ». 

L'on. Finzi risponde al Poeta 
‘ROMA, 9. L'on. Finzi ha risposto 

con seguente tolegramma ‘al telegram- 
ma inviatogii da D’Annunzio: «Quai. 
tro anni fa” proprio a quest'ora, saluta- 
vamo dalla Carlinghe vittoriose Vene- 
zia adorabile. E” in questo momento che 
io riaffermo al mio Comandante la mia | 
devozione e il mio giuramento. «Donec 
ad metam» Il fascismo che vive solo del- 
la passione dell’Italia, non farà nulla 
che possa. comprometterne le future 

a fortune». i 

  
AIG Fines. Firtbte: 

  

Newcastle West in mano 
‘“ dei regolari irlandesi © 

DUBLINO, 9. Un eomunicato ‘uf- 

ficiale pubblicato n Dublino fori matti- 

na annuncia che Newcastle West è ca- 

.duta nella mani delle truppe dello stato 
libero che hanno fatto parecchi prigio- 
nieri e si sono impadroniti di una quan- 
tità di fulili e di munizioni, Gli irrego- 
lari: hannossubito perdite miteratitii. 

Nolo 

N otizie im breve. 

  

    

‘producono le; infortiazioni della Reuter 

  

prodotta dalle recenti vicende parla-|., 

‘e le terribili fatiche che sono congiun- 

da lui dato.al proposito di dittatura 

era bisoena nagarè ogni anno la tas-| 

Tuttieoloro che hanno avùto cecasio.|. 

sanno ehe?nén"st ‘pò. interpretare ali timpo. ‘Non adesttare PETIRRORO per 

"tion impinguare ed ingrassare. parassiti | © 

‘wenuti dall'interno è farea pioggia e|, 

il bel sereno‘e'ia moi Sere bellareil mi-|; 
|'eGiornale ‘di Udi 

“Pla sfida: 
[Più mon fanno colpo le 

| bo'un po’ più chetamenta 

dritti ict) ere 

| uni a dagli altri sebbene non nello «tes- 

+ I giornali i inglesi di stamane.ri-. 

sario del nostro lungo:volo. In quel mat- | 

tino tremendo il nostro condottiero fu 

‘Jo spirito di sacrificio. Ogni parola oggi 

deve essere pesata, ogni atto deve es- 

‘sere meditato, ogni errore deve essere 

‘ela lettera del Papa ai Vescovi consta 
tando il ritorno-verso la normalità. 

are L'Inghilterra — rileva il «Daily 
AA pipes “_'è favorevole alle misure   evitato. 

ad metam. — G. D’Annunzio ». 

  

— Di questo telegramma il Corriere del. 

Ricordati l’orazione concisa 

sotto la tettoia di San Pelagio. «Donec 

coercitive contro la Germania e contra- 

tre è è favorevole a concedere la morato- 

ria colle debite garanzie. Te vedute del- 

l’on. Schanzer, secondo il «Daily Fx-     ria all’inesprimento del controllo; men-| 

  

   

Rifiutato, 0. fiuiai, rione! 
L'ultimo Bollettino Agrario del 1-3- 

1922 col suo articolo di fondo ci fa pre- 

sente che i signori. dell’ Amministrazio- 

ne provinciaiò stanno a ventilare e a 

carezzare l’idea di una irrigazione nei 

distretti di Cormons, Gradisca e Cervi- 

gnano. SI i 

Queste notizie suscitano la massima 

impressione in noi agricoltori dell'Agro 

Monfalconese che siamo vittima dei 3: 

pazzi che derivano dall’irrigazione. 

I signori interessati che presero par- 

te all’adunanza di Gradisca la mattina 

del 27 luglio non comiprendono i disagi 

te a questa nostra mal costruita ed inu-. 

sudore del povero contadino: lavoratore 
ché ha da fare coll’acqua irrigatrice,. 
Essi non girano e rigirano di nottetem- 
po a vangare'e rivangare gli seoli di 

acqua. Essi non arrivano scalmanati e 

sfiatati alla parca mensa non patisco- 
no nessun danno, perchè tutto gravà su 
noi, ‘poveri lavoratori. della terra; ‘che 
sfacchiniamo da.mane a.sera. Essi han- 
no il cento per cento da guadagnare e 
nulla da perdere; Noi dobbiamo portare 
ilpeso.e le fatiche dell’irricazione. 

La Giunta Provinciale ed: il Governo 
rappresentanti del popolo, dovrebbero 
usare, calma, serenita, nel giudicare e 

sentire: la voce di noi contadini del ter- 
ritorio: Monfalconese. Noi possiamo ‘die 
chiarare che l'irrigazione dell’ ‘Agro 
Monfalconese è un dennò e nori Un'pro- | 
fitto..E' un nuovo tributo che gravita 
sul povero che lavora. I tanalcità: ‘sono |: 
mal, disposti; in molti campi non può 
neppur venire ‘convogliata l’acqua. E 
poi ei si mette dinanzi al naso la legge 
ingiusta ed iniqua: «Dare l’acqua 0 non 

sa stabilita!» Ecco. una ingiustizia i- 

audita ed odiosa che grida vendetta! 
Cd si può pretendere che si paghi il 
vino che non si beve? 

Pretendiamo che le DURA ascolti- 
no la nostra voce e non prestino fede 
ai Zannoni, Turazza, Petrignani, ai 

Blasigi e gno: tutti SR di una 
grossa e rancida borghesia, che seppel- 

liti in orandi poltrone di velluto eremi- 
si non Istoria e stanno a godere i mi- 
lioni spennacchiati a noi poveri. 

Dunque colleghi delle Alte e Basse! 

Abbiamo una battaglia da sostenere. 

Bisogna viricere coliro che ne sfrutta- 

no le. apparenze fi profitto delle loro va- 

nitose passioni e'dei loro interessi mon- 

dani..I suddetti signori vogliono darvi 

l'irrigazione, vogliono ‘carpire milioni 

al ‘Goverhé e alla provincia, a noi che 

siamo.il pantalone pagante, non possie- 

dono altre inire che incomposti. appeti- 

ti di guadagno e di dominio. 

L' irrigazione di lor signori ei’ porta 

ùn danno ai nostri campi Fot alla nostra 
‘economia: Lo!proviamo gia da ‘molto 

  
nuetto. 

    

age - 

S GIORGIO: DI NOGARO 

lp. P. dichiara la guerra?! 
AR attesa del sereno 

sù non parere iuciheno col poleile 

«Giornale di Udine» (a volte): organo 
della Massoneria, eccomi a rispondera 

galava il primo del inese, sotto il ma- 

gonfia le gote a darci giù quei quattro 

tile. irrigazione. Essi: sono signori che |. 
non comprendono. quanto: sa ‘di sale il| 

“Esta ‘cunica»? È voi ne avevate 

la tristissima politica; siete.stati pro- 

scel.fin tanto che vi pigliate le redini 

dispetto der eristiani-cattolici di San 

Giorgio, che sono la totalità, 

‘do così superbo e sciocco). o. VUE, vi “n'8r 

e «no îindegno» : corrispondente ‘dell 

a quel poco limpido trafiletto che.ci re-|   gniloquente, terribile titolo: «PP. 
dichiara la guerra». 

Ma dov'è qui il Partito Popolare, a 

paesi, il P. P. a volere la gira? 

No, o aureo corrispondente. del «(Gior 

nale di Udine», non siamo noi a dichia- 

rare la guerra; ma piuttosto la  guerna è 

da ‘troppo lungo tempo che noi la su- 

biamo, e da voi liberali prima, e poi 

dagli uomini di.. . éinistra; è ora, dagli | 

so modo. Il Papini dice così: «C'è un 

enorme distacco tra un bracciante ub- 
DILACO Qi COMUNISMO ed Un laureato 

che va a bastonare: quest'ultimo è è in- 

finitamente più plebeo di quello: meno 
degno di pietà e di memoria». 

Noi, a diciamo noi in confronto, ‘di 
tutti, noi soli abbiamo lavorato e lavo- 

riamo'per la paee, rer la pace che non 
vuol essere scompagnata dalla. Giusti- | 
zia, per quello che ha buone radici nel 

fel profeti. 
 Questo.vi abbiamo dovuto dire per il 

titolo. di quell’articoletto disoraziato il 
quale paro fatto apposta. per meîtllere | 

«in piè di guerra»... tuttii «disonesti», 
(lo dite voi) di questo Comune. E° le- 
ito di sapere, ae, quali, ruanii sono? 
‘Mo’ diamine! Disonesti, nella mente di | 
Caron... «che giudica, e manda secondo 
che avvinghia», son tutti quelli che non 
vogliono entrare nel blocco del libera; 
ume settario di S. Giorgio, tutti gli| 
nomini che non la: pensano come certi 

signori fascisti di S.. Giorgio. E mon 
sono pochi! sto per dire, 
che ci spaventa. L’articolista, in con- 

a     press», concordano con quelle di Hoy d 
To ee : ae” 

  

dichiarare la. guerra? O dov'è, in altri) 

*; | maestro Jacopo Tomadini e heeompa- 

‘fessori di Udine. 

| del maestro Candotti ed aeeompagna- 

cuori, a non nei pugni armati dei mostri |. 

e un numero' 

   
rio, e si fa un po” troppo brutto quando 

idropici periodoni, che da coma a fondo 
non hanno altro sapore che.. . d’insul to 
piebleo... 
Quando in zucca non vengono le idee, 

che mancano, allora ecco le offese per- 
sonali,.e magari i pomidori, e le pata- 
te fracide nella schiena; o il randello 
sul capo, e se occorre, le scarpe... più 
giù, Ed è da tali uomini che si dovià 
qui imparare i primi elementi di... buo 
na creanza? . 

Ma perchè tanta ira contro i tre po- 
polari, che voi superbamente tentate di 
rimpicciolirli ai vostri piedi, chiaman- 
doli «i nostri tre dmeni»? perchè.tento 
gridare contro di loro (i socialisti li la- 
sciate in pace, i morti secondo. voi, e i 
seppelliti) perchè tanto svilaneggiarli 
sn pubblico, se non hanno risposto. a 
un vostro privato invito a formare «il 
Comitato: elettorale»? Non avete detto 
voi, ed anche scritto «che ci dev'essere 
qui, a S. Giorgio, «assolutamente» una 

anche 
proclamato all’Urbe e all’Orbe, il suo 
degnissimo capo — Bicipite — Cancia- 
ni- ‘Faccini. (Ma da quella lista «unica» 
ho visto sbucare altri capi). I nostri 
dunque vi Disognavano di fara la co- 
da. 

Il saggio crtispondente del «Giornale 
di Udine» dice molti bene quando am- 
monisce.a non ripetere oggi la nefasta 
politica dell'altra volta. Ma a farla quel 

prio. voi, voi che ancorarci tenete; al 
«laicismo» come noi teniamo alla «Di- 
vinità». 

Il laicismo (guardalo in alto). do ta 
rannia ;.il laicismo (guardalo in ance 
è anarchia, x) 

All’imbeeille trepuntinato, a un certo 
punto, scappò. detto : «Dimentichiamo- 

la quell la politica; almeno per.ora». Oh! 

com'è bello questo «per ora»i Si capi- 

a fare più ampio e più bello il vostro 

Asilo laico! Ho detto «vostro» perchè a 

l'avete 

creato voi; (In quanti? Io vedo un ca- 
po e... una coda: ehi! mica un solo ‘a- 

nimale). Ho detto «nostro» perchè a a so- 

stenerlo quell’asilo laico sono i nostri 

denori. 
In quello poi che 10. a nell’al- 

tra mia di aver tocesto col dito... 11 cie- 

lo, ho toccato invece... al signòr corri. 

spondente del #Gicmnale di Udine», gli 

ho toccato... Pugola. Ed egli natural 

mente dotati: Ty dicevo che tra i libe- 

rali di S. Giorgio e anche. fra i sociali- 

sti: ci sono deli uomini degnidi*tutto 

ilonostro rispotto, a cui Wolentieri isten- 

divina] la mano. ‘Apriti ‘ciglo! e tuo ter-|' 

‘sui.tuoi cardini traballa! I imncido. 

E sn chepoco prima: diceva di dimen 

ticare la politica. «sbagliata» di altri 

tempi, eccolo di nuovo a ringhiare, e 

vomitare i più facili ingulti«a DonsStur 

zocaisuoi degli figli», ì quali, soggiun- 

giamo noi, non sono così poc ‘hi, come 0- 

SÒ asserire quel tal. Signore di, S. Gior- 

glo, € ‘non sono 4utti di. poeo eonto. n 

ne» in ultimo getta | 
‘alle. elezioni!» 

  
AALTI i vederci 

(noi del P.iP. 

diremmo ccon più umiltà» e non eon mo 

ranno STR 

“QUALSO 
SOLENNI FESTEGGIAMENTI. — TI 

Il giorno. 13 agosto segnerò Una ste 

storie’ per il nostro paese. 

Le, eampane avulse 

‘nostra torre,, risaliranno per risquillare 

le note gioconde di gloria e di paee. 

L’avvenimento. verrà celebrato eon il 

‘seguente pro gramma di festeggiamenti : 

Ore 10: Messa solenne con musica del 

gnamento d’Orchestra di distinti pro- 

“Ore 13; Arrivo da Bands di DRAAA: 

simo. 
‘Ore 15: Woupai saleini con. musiea 

mento d ada Receta di FIIGTA, 

miamento. 

«Ore 18: Conserio della Banda di tri 

eosimo. 
Seguiranno sibi ni DOPL 

da eon albero della eueeagna, sorse nei. 

saechi, gara delle pignatte... 

Alla sera enza fantaziiea del 

paese. 
Sin d'ora si può guaine che la sa 

sta riuseità <plendidazionta; i 

CORNINO. 

ASTA VIMINI.. — ara niva (20 p D: 

«m. verso le-ore. 11 sulla piazzetta. ‘di 

quella frazione si ‘tenne l’asta dei vimi- 

‘bi del territorio promiscuo situato nel 

letto del Tagliamento. La zona di po- 

Pietro per Li. 175 6 quella di levante al 

signor Marcuzzi Lsonevati fu Luigi per 

L. 220. Queste somme vennero messe 

tosto assieme a quella riscossa con la 

la prim rata della tassa sui lotti e tutto, 

versato presso il Monte di Pietà di S. 

Daniele. Ciò costituisce il lievito del 
capitale che dovrà presto servire alla 

costruzione dell’argine di bonifica, 

INCIDENTE. — Martedì s.c, mM. ai cu   tradditorio, ein contraddizione, ci sem- | 

dall’ appaltàtore Civino Domenico in- 

ammucchiati e cercò di allontanare le... 

intruse. Ma a quanto pare non si arre- 

sero a discrezione, perchè (raccontano 

Stiere diventate armi d’offesa e di di- 

Municipio il quale. si racconta abbia lo. 

ro dato piena ragione, 

ipio abbia inteso fare un.. 

litico forse per il bene della paee. 

L’Art. 454 del C.C., la Convenzione. del 

segolare consuetudine sono in, fayore di 

Cornino.e quindi poco importa; se il s0-|. 

lo municipio s’è. schierato contro spe-|.. 

eialmente quando fa per ischerzo. . 

LA MIETITURA DEI. VIMINI - = | 

riel Corninese = è da tempo incomineia 

ta ed il raccolto promette bene. Si cre- 

de possa raggiungere ;ì. centocinquanta |. 

«quintali, .Il Messalo DÒ non.è ancora 

aperto; >» ratti cha sai 

la port ai l fanehr di-Don Vittorio Dain 

di servizio postale la.dolorosa nuova 

non è potuta giungere ad informare il 

nostro buon elero friulano della morte 

di questo fra i migliori sacerdoti nostri 

da tutti amato e stimato. E° 

la visione chiara della sua fine e conla 

fede e con la rassegnazione sacerdotale 

‘nel cuore, confortato dai nostri divini 

sacramenti e delle parole commosse dei 

suoi famigliari e dei suoi amiei DA: i 

quali primo, il P. ‘Eleuterio. 

to la virtù sacerdotale, la fede, lo zelv 

di questo ‘Sacerdote. che ci fu, maestor, 

anche nel mantenere con grave sacrifi- 

cio personale il decoro, della casa di Dio 

nelle tradizioni musicali di Tomadini e 

Candotti, abbiamo provato un grande 

‘dolore nella. sue dipartita. ‘perchè ve-q=: 

niva a mancare un uomo che empiva il 

parso lui, sarebbe scomparsa una tra- 

suto. nell'oscurità di uno. stallo del Ca- 
pitolo Cividalese, maestro si può dire | 

attivissimo di tante istituzioni di benefi: 

cenze e già, presidente” dell” Ospedale, fe 

‘na di earaitere, dispiacente di non a- 
‘ver tempo, e salute di sacrifiearsi aneora 

spaceonate. Fa- È 

-sempliei nello stesso tempo. Hanno par 

“dal ina dalle 

esequie, 

"dele servo ‘di Dio all’ultima dimora. 

nente rimase al sig. Civino Domenieo di|     

tente a raccogliere vimini nella sua 

zona. 
Il Civino s’impossesò dei vimini già 

che vi fu un momento in cui si videro 

luecicare al sole gli strumenti del me- 

fesa. Lia lotta però si limitò a sole pa- 

role perchè non si registrarono nè mor- 

ti nè feriti. Le guerriere forgaresi eor- 

sero ad invocare la protezione del loro 

Noi teniamo a supporre ehe i Muni- 

. gesto po- 

In.easo contrario si tratta di una. 

cantonata municipale. Ad ogni. modo 

904 tra i proprietari di.Cornino e la 

CIVIDALE: 

Per una coincidenza di sospensione 

morto 'eon 

Noi che abbiamo conosciuto e prova- 

suo posto e dava la sensazione che scom 

dizione vivente di arte e di lavoro. 
Povero idon Vittorio, per 85 anni vis- 

;di tutti; 1 Chierici Cividalesi, membro 

dele .sappellano festivo. .di Carraria sem 
pre povero @ sempre ‘ricco con tutti di|. 

earità.e' di. ‘benevolenza, fiero assertore 

delle libertà della Chiesa e del Papa dil. 
fronte al reechio. liberalismo eividalese |; 

da tutti amato anehe per la sua fieres-. 

DI ; Did, per la sua Cividale. 
N 

I idea riuweirono imponentiasimi , 

teeipato quasi uria cinquantina di saeer; 

doti, €, partieolare. eommoverite erano 
l'tutti i suoi fratellive le loro famiglie die |... 
‘tro alla sua bara; primo il fratello don 
Eugenio parroeo cp Corno al quale pre- 

sentiamo, le nostre più affettiose eondo- 

glianze, SETS 
Osservando, questa segna si poteva d 

re: guardate come si amavano! i 

Dopo la messa eantata in Duomo e le 
alla porta della città hanno | 

parlato il Presidente dell’Ospedale eon 

belle parole ‘6 don Urtovie a nome de- 
gi scolari , dei condiscepoli ‘del buon 

‘maestro. Quasi la totalità dei presenti 

"vollero accompagnare la salma del fe- 

Nessuno dimefiticherà questa figura 
di sacerdote integerrimo, lustro e de- |: 
eoro del ‘elero friulano, degno di essere 
collveato visino n Candotti è a Toma- | 

Gr 

Condoglianze da parte de il Friuli al- 
la famiglia dell'Estinto, specie al fra- 
tello don Mugenio, 

L’'INGRESSO DEL NUOVO PAR- 
ROCO di S, Biagio, DAG, Comuaai riu-. 

“Bei quanto mai sl può dire sol enne. At- 

{eso alla Stazione dai sacerdoti della par 
rocchia con ia fabbriceria fu ricevuto 
all’ingresso della parrocchia da una fiu- | 
mana di popolo ‘accorso colà dalla cit- 

«evi parole l’economo cessan- 
pi mons. eo a neme del clero e no- 
polo della parrocchia ed un giovane a 
nome delia forte ed ardente gioventù 
borghigiana. 

Dopo di'eiò fra duo fitto file di popo- 
‘lo è le.case magnificamente illuminate 

v” bi ‘ i alia veneziana, ‘al'suono di allegre mar: 
sie, fra gli evviva percorse:la parrocchia 
sommosso da tanta d'mostrazione di af-| 
fetto..Il giorno seguente Mons. 

‘Riederil. possesso al neo parroca.e la bra- 

VA, gcuola! cantorum esegui attivamen- | 

te la messa in Re del m. 
quintetto d’arco. 

. Degno di nota: 1 ‘parrocchiani divisi 

Condotti con 

‘fa ‘estiva di prim’ordine. 

Utaa |: 

- O esiti 

  

bie 

te la parola nell’esternare i] loro giubi 

  

per la tanto compiacane 
nale. 

i volere di ww) sovrat!. 
rispettato. E? vero, sign0* 

siete stati! eletti dal popo. o ; gu. 

terpretare i suoi bisogni * sato 

Il popolo è stufo e naus o 0   di a diverse si trovarono concordi, 

siii 1: 0 SSIGR] 

  

pe 
assolti ie “inalte, 

   

  

lo per il nuovo pastore. Ai parrocchii IO 

le nostre congr satulazioni; al nuo! E i 

roco i nostri auguri. Il R, Pr 

FELETTO UMBERTO. Mi della 
* ° ne 

A proposito di arresti | sima nei 
0 

Riceviamo : a Nr în 

‘Ieri come si pubblicò dai gio! pai e la o 

grandissimo apparato di forze sa pe Moziz; . 1 

perate delle perquisizioni in DI :0 Bro loni 

l'eletto e fatti 14 arresti, I Lettori “tp Ù Vemb; 

magineranno fossero dei brutti cdi ii 

rivoluzioni: Invéca salvo ‘due 15 ltri.lt | ME 

al partito comunista tutti g nl int N, Im dee 

miglior gente del paese non sec gn di deine P 

nessun partito, padri di famiglia Pe de 

esemplari. 151 © 109 pata 

I motivi dell’arresto? quale Lu fe dix 

chia sciabola arrugginita di Lane pt D 192; 

in soffitta, bombe sipe vuo de gini re del 

vano da candelieri, pugnali oggi: sn Di ul'di 

trovati nel disabitato quartiere fosso i i ed aj 

quilino partito da mesi, qualche pole! i amare 

vuoto, caro ricordo di guerT4; eg sini i lele Ini 

eo in parte inservibile: gdo® rime 

di munizione, Operando in tel fois Name sà 

può arrestare tutti gli abitanti 0° 5 dl \ art, 1 

lî: così si risolverebbe il prob e ; Îisee I 

alloggi, disoecupazione. eceti! . sa 3 diec 

La pubblica forza poteva ii mel "di Valente 

giorni dello sciopero e avrebbe "all "io dee 

| tutelata la libertà del lavoro: dolo | è parto 

si è che si gettò nelle lacrime ° siro lt prese 

tante povere doniie, che si vid tt) i 

pare:i loro onesti sposi e padre gel toe 

Particolare degno di nota 19 i ogrli! | di “ 
EP: Orre 

le ‘abitazioni degli iiseritti sE h, tiflet 

sovversivi non furono perch dt ni i 
fer pl: Segue 14! Mr, 

‘0. N vi Dril 

(ORE gl O ar 

Su e giù: pel Prg Vite 
Jrge la bonifica dello seolo U! sra* di Steg 

ma ve invece di prosciugar® AR Up Per 

franamenti avy.Luti.all "altezz® gii dat ata 

apare, ll ponolo di tanti paesi Pant pppati 

anne nel Commiss. regio del rift, Ato 

ing. Giulio Biasutti. Mo, sl a 

ROM I. Dorty (e 
Il paese slavo di Dresenea, ! si dar No 

pra Caporetto, a 700. sul LD i o bal lasg 

camionabile, dominante le mer® pa piso 

conche di Plezzo è posto di fr0P PM, apri 

si a metà costa, lel solenne soi ‘ "ttuni 

anfiteatro eroico di cime che 297, ji Ri. 

rona a vetta Krn (m. Nero), è o" da, è in 

si tutto ricostruito a nuovo con? i decre 

na eleganza. cli Mita 

Deve venire qui una stazion® ariffa 

0 del” 

Strade e mulattiere, per P4 
in ogni verso; fresco, acqua mes i del 

sa, rigagnoli, cascate, € fragol@i Moma 

le, fragole.... si gi ù Ssimi — 

La ‘birra ca 2:40; 2 Cividalo | ; 

‘mandarono L. £,20 (9). oli Mn ta ci. 

x x 3 Ù leg 

“Uta eomune sgnacea ad UM, iù im 

L. 32 di tassa famiglia. pro Mtomuni 

La Giunta Pr oyinciale AIOP LIGA ss 

va riduce, in ricorso, la, o a llota n 

re 6. i Peyi. 

E ehe smadeot i i fo 

“In'un priese esiste il Ciredl! vi Diù 

sal (dove,mon: esiste oggit)# 30 fia Com 

non è ho visto organizzarsi; ? n; di ae 

paese; i vecchi oltrepassaniià. id là; d Todig 

| eveostituirsivin Cireolo.;, lapti sh hi tari 

sa, veneranda sapienza conti sot, di de; 
lentamente, gravemente, edi dot da Nelud 

te parla e. insegna de la stor i Mt i Ma 

‘pi ehe. furono’ € dell esper! N dna 

VITA heap la VAR 
EA di A Uso 

Due amiei abitano a: p°°" gii | Mer 

distanza, ma in comune dite bi mon 
no igualissiva sostanza. Sico opt! Vo dI 

ge è ‘proporzionalmente ug et dp i 

ti, così uno «bbe L. 5 e 12 n “lobi | RR ty 

‘tassa famiglia, e l’altro ebbe” ; di de 

iaia 4 9 f did MU 
é b til) de “ell, 

. Adunque a Manzinello or) si ui; 
co il popolo si è sollevat® che A a n) 

‘protesta contro il ballo. sat”. i è i 

porcheria sperperi... © ui pt | 

lo a vantaggio di pochiss net. i i I 

senza famiglia 0; manus® ‘sii Dl 
ses nia 

.stiere! ion ro I tto sk 

L'anno scorso, -Laurs® Or raf PNE 

firme di tutte le famiglie. 0° 90° dol i Ponzi 

invano, perchè il Mur ole?° \ Uri] 
corda, accorda contro dl Tola È it 

finita MRaBorane del dr a 
dio gti Mae 

e N . 

” Li 80 luglio pr. p.in 1500 DÀ hi Na 

& festa. Si inaugurò pa e” c suol n ai % 

pan, lac grande — ‘o °gie0 où do Di 

dosi spaccata, in soli li 8 to o1100" di a "tato 

ni fu smontata, gg sci n ì do 

‘tervenne persino mons: pla ) i Der} 

visitò la Parrooéhi?, 2. .pont0”. IN ay; 

| Teatro, 1l cortile c;e0D mptes 

nuove. tteriS” Los ip Sa a cara rotlà 
» Cia carri signor® chat! I oi 

dA Maria, fece, nel; anptefi d 

sa Pi fervoros® 0 ho pat Mitte 

mo; €Lll ° nte.e of. di la fron frog a 
licismo- FISSO iosa, a MeSS® 1; UE uo alle ore 9,1 Anche © gif atri 

. enerale- dom! Sto 
mozione £ Nel omai, co “E 

piangevano ol Ne vette ha dl 

9, Eccellenza rice sa o ) 

sori ber"



    

    
   

   

  

   
    

  

   

   

   

    

    
   

  

   
    
       
   
   

    

    

      
   

   

   

   

   
   
   

  

   

    

   
   

      

   

    

   

  

   

    
       

    

  

   

    

   
    
   

  

   

  

   

  

       
    

   

    
   

  

   

    

   

  

   

        

       
   

    

   

  

   
   

    

     

   

    

   

    

   

    
    

   

    

   

  

    

    

   

      
   
    

  

   

   

    

  

     

     
    
   
       

   

  

    
    

    

        

   
   

    

   

  

   

    

    
   

     

  

il: Minniti ano 
R. Prefetto comunica ai Sigg. Sin- 

la Provincia di Udine: 
sti îo Nichè le SS. LI. possano averne 

du» "Ma nella applicazione dei tributi, si 
di Mi integralmente la circolare del 

ro delll  Fnanze 28 dicembre 

è 

a 
x 

n 
Zug

lio
 

Sua 
nica

 
f
i
o
 

O È del 

ou Mg 10051" — esplicativa delle di- 
:; In contenute nel decreto legge 

SA (Mo bre 1921 N. 1724 riguardante 
CA &dimenti transitori a favore del- 

DA Bra Ure locali: 
ita (od 6, decreto legge 19 novembre 1921 

ff e pl uo cc a 
Micia CS icembre 

a vee | I o State prorogate al 31 dicembre del 

ntic8t aprita e disposizioni del decreto Iegoe 7 

peri”. fm 1921,-.N:.374 per provvedimenti & 
gini | n * della finanza locale, apportande 
T cont Lioni al detto decreto alcune modifica 
rosso! di i ed aggiunte sulle quali occorre ri 
galch! || amare l’attenzione della prefettura 

pie tele Intendenize di Finanza. © 

nodo pi ting, "Timposte: Tassa di fa ni ila sul! 

I e È È; Me 6 altre tasse eomunali. ‘ 

s 009° \p STt. 1 del nuovo decreto legge sta 
n) 43 SAI Ù. la proroga pura e semplice fino 

piro linko dicembre 1922 delle idisposizioni 
De N ng; Mute negli articoli 1, 2, 8, e 5 del 

pgtia I Uh 10 deereto 7 aprile 1921, e per que- 

(dol Parte basta pertanto che siano te- 
st Mister le istruzioni date da que 

Lo | etero con la circolare 27 aprilé |” 
pe i N. 2542. 

parti È A D i: soltanto rilevare, per quan- 

| time &tte l'applicazione delle imposte 
Mplate nell’art. 5 del citato decre- 

| N gg e Drile 1921, che, ove i comuni già 
è N avvalsi delle facoltà consentite Ai) SO 

stero non occorre richiederla 

   

  

   

  

   
    

    

   

   

   

    

   

  

   

       

       
   

03 n îmente per l’anno 1922, ma le im- 

io Map potranno essere applicate 

VA La detto anno, eon idliberazione 
salti” ata dalla Giunta Provinciale Am 
sot * Dod» se i comuni non intendono 

i Pif °S modificazione alcuna alle ta- 

° ù Ro, Mi tl regulamenti che lo. riguarda- 

nio Dorty tsto proposito però eredési Op- 

“gl "i dp Ù 0° aggiungere, per quanto riguar 

rig sN ba aa famiglia, qualche chiarimen 

sod hi ISposto deil’art. 5 del decreto leg 

a d leo ni È 1921; il quale non di tutti 
amen sn gi stato interpretato esa 

0 
di è infatti ritenuto che per effetto 

sti d ‘ecreto stesso, pur avendo i Comu- 

cd tota di aumentare le aliquote del. 

liffa vigente nel 1920 fino al mas- 

0 del 7 per cento, essi debbano lascia 
gf nrtterata la tabella dei redditi vi- 
MS del 1920, anche quando esistano 
| "TR pa redditi superiori a quelli 
ila Sslmi a dalla tabella stes- 

P. È ciò non è nel concetto della nor- 

MO legge la quale ha solo voluto im 

i a fino al massimo del 7 per cento 
muni modificassero la tabella dei 

i pa: in modo da colpire con questa a 
Nota redditi. inferiori a quello massi- 

in Previsto dalla tabella stessa. Ma evi. 
Monte la Jegge:nom vieta che que- 

llquota massima sia applicata 4 red 
| più elevati, quando questi esistano 
Omune ed è anzi eriterio divgiusti: 
(ipiuira e di opportunità quello 

di fa deare, riell'apportare gli aumén 
srifta consentiti dalla legge la ta 
dei redditi di più eospieua enti- 
“udendo questi nella tabella, quan 
Massimo da essa previsto rappre- 
ina eifra di Don molta imperia: 

bi Xe] 

do i 
u° 

i 
HH È 

6 

2 4 a Sto Ministero. Bafeomandi quindi! 

eli! di pr tale eriterio per l’ap- 

I Di 0me della tassa nel prossimo anno 

ei on 'Poverso dell'articolo in esamendi 

se " lege the l'applicazione per l’anno 1922 

tdi 
e dh a el 

7) t7, Mi, 
Quo SDrile 1921, 

di ce dino 
x 

ch 

me del itato deereto. 

aglassa di esercizio 

sigle 

do) 

sh pe se. 00 
LO 0 da 

10 Norge 
ùe 

tenta eccedenza è 

Da. 
Mr 

No ns 
Nice *8Uito a deliberazione consi 

fe 
mid n Stryy: ‘mi 

Ohi im partit, » ciò ch ite da questo Mini 

ì 
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"e che, nell’ apportare aumenti alla | 

UM} îm poste indicate nell'art. 193, :dele 

e di det comunale è provinciale nonchè 

€ sui pianoforti e sui biliardi e 

è per l'occupazione di spazi ed 

( iS Pubbliche può esser fatta nella. 

isura consentita dal decreto leg 

stata necessaria 
Si drîre che il raddoppiamento: con 
Du, n le'art. 5 del predetto decreto 

dii, “si sulle imposte stesse già raid- 
LI ew Per effetto delle disposizioni 

dl v po: in vigore all’atto della pub- 

È hi a Nato riguarda la tassa di eser- 

po att 9 del nuovo decreto legge 
+ liproduce ìntegralmente le di- 
OMi dell'arto 4 del deereto legge | © 

ì 1921, reca però al penultimo 
Q dun 

“Qua Una aggiunta’ di notevole rilievo | ù ant 
Mer Rito dispone che per gli esercizi | 

I Se importanza i quali si trovi-| 

Di «Con popolazione superio- pierla direttamente a mezzo di proprio 

00 abitanti può essere autorix 
imite superiore al massimo 

ta dop lla tabella, fino a raggiunge- 
ale APio dell’ aliquota massima fissa 

ene tegoria alla qual il Comune 

a è, come dela già 

ui gli esercizi di speciale 
esistenti. nei comuni con po 

Coe ‘Superiore ad 80.000. abi- 
rdata dal Ministero delle Fi- 

NT mo bovata dalla. Giunta Provin- 
listrativa e tenute presenti 

e riguarda le caratte- 

tea evono rispondere gli eser- 

ordoefinace lc 
lare 23 maggio 1916 N. 6717. Devesi, an 

clie per ciò che riflette la tassa di eser- 

cizio, ripetere l’avvertenza già fatta per 
ie imposte indicate all’art. 5 del decr..7 
‘aprile 1921, e ciò che non occorre nuo- 

va approvazione dal Ministero delle Fi- 
nanze per applicare nell’anno 1922 la 

tassa stessa secondo la tariffa stabilita 
peri1 1921 in base all’art. 4 del pre'etto 
decreto ed approvata da questo Mini- 
stero, come non occorre nuova autoriz 

zazione per applicare nell’anno 1922 a- 

gli Vago d' speciale importanza la 

stessa eccedenza già autorizzata per il 
1921, bastando all’uopo una delibera- 
zione del ccimune approvata dalla Giun 
4: Provinc.ale Amministrativa. 

Dovrà, invece richiede lîautorizzazio 
ne del Ministero per la eccedenza ora 
consentita ai comuni eon popolazione su | 
PRES ad 80,000 abitanti. 

Ri ok 
Gi artieoli 3 e 4 del nuovo deereto 

tO bisogno di speciale illustra- 
zione e basterà che i signori Prefetti ri- 
chiamino l’attenzione dei comuni sulla 
facoltà loro accordata di scegliere una 
metà dei eomponenti la Commissione 

per l’esame dei ricorsi eontro la matri- 
cola della tassa di famiglia anche tra 

gli. elettori del Comune. 
‘ Così pure occorre che i Prefetti prov 
ON dho perchè la (Giunta Provineiale 

Amministrativa sia aumentata-dei due 
membri indieati dell’ artieolo 4 soprain. 

dicato. 

Tassa di. soggiorno 
Gli articoli, 5, e 9 del nuovo deereto 

leg ge riordinano l’imposta di soggiorno 
istituita con la legge 2 dicembre 1910, 

N. 863, rendendola, applicabile in ogni 

comune del regno, quand’anche non vi 

esistano stabilimenti di cura, nè ricor- 

rano le caratteristiche di stazione cli- 

matica o balneare di: cui all’art. 1 della 

stessa legge. 

L'assetto generale dell ‘imposta, l’ali_ 

quota di essa ed il modo -di applicazio- 

ne e di percezione risultano chiaramen 

te dai citati articoli; tuttavia sembra 

opportuna qualche illustrazione, 
‘Caratteristica principale del. nuovo 
tributo, che lo differenzia nettamente 

da quello istituito‘con la legge 2 dicem 

bre 1910, e quello di poter essere appli 
cato da tutti i Comuni senza distinzio- 
ne di sorta, mentre la suaccennata leg- 
ge richiedeva come condizione indispen 
sabile perchè un comune fosse autoriz- 
zato ad applicare la tassa di soggiorno 
che il comune stesso possedesse speciali 

requisiti climatici o vi esistessero stabi: 

limenti termali o balneari o luoghi di 
cura. 

Per effetto delle nuove norme per- 
tanto l’imposta di soggiorno entra'nel 

noevro dei tributi locali di generale ap 
plicazione ed è dovuta da chiunque’ sì 

rechi in un comune per qualsisi perma= 
nenza che sia però temporanea, 

Da Legge parlando in modo esplieito 

di temporanea permanenza eselude ‘per... 

tando che all'imposta possano assogget. 

tarsi coloro eNe si rechino nel eomune 

per prendervi stabile residenza a causa 

  
e 

resse famigliare. 

pur ‘mon risiédendovi o non dimorando- 

vi ininterrottamente ed'a questo riguar- 

do è da osservare ehy la esenzione’ delle 

imposte devesi intendere estesa a eolo- 

ro che paghino nel eomune l'imposta 
‘sul’'valore locativo 'éhe'è'analogaa quel 
la di famiglia ed è da parecchi comuni 
peonirain luogo è vece*della prima. 

‘ Il'eoncetto di temporanea permane 
za devesi però intendere in relazione 
al disposto dell’art..6 il quale ‘detèrmi- 
na la base dell'imposta ragguagliando 

questa al posto di locazione delle ca- 

mere od altro alloggio in alberghi pen. |. 

“sicni, eee. Occorre, cioè, ché ehisi reca 
nel comune prenda alloggio in alberghi 

pensioni stabilimenti o luoghi di eura 

perchè possa essere pro al tri- 

buto. 

L'art. 6 a nai la misura della 

imposta ehe non deve sorpassare il 10 

‘| per eento del prezzo di locazione; entro 

no stabilir l’aliquota percentuale ehe | 

intendono di percepire, aliquota ehe de 

ve essere ea al prezzo di lo- 

cazione, in ragione proporzionale del 

prezzo sitagso, 

Quanto al odo di percezione della 

tassa, la legge lascia in facoltà dei Co- 

muni di stabilire se intendano di eom- 

tesoriere, 0 di farla eseguire in eonfron 

to dei contribuenti da coloro ehe gesti- 

scono alberghi, pensioni, ‘stabilimenti 0 

luoghi di eura i quali devono versarla 

al tesoriere eomurlale, 

Nell’un caso e nell'altro i eomuni do 

vranno con opportune disposizioni rego 

lamentari disciplinare l’applicazione e 

percezione del tributo in modo da evi- 

tare evasioni, 0 frodi 0 irregolarità, con 

trollando, ove occorra col sussidio del- 
-|1é dichiarazioni che gli alberghi sono te 

nuti a fare alla pubblica, sicurezza,, il 
movimento delle persone che vi pren 

- | dono alloggio.’ 

Così pure j comuni potranno rivolger   
    

‘di impiego o di piofcarione o ;di inte: n 

Cosî pure la legge preserive cho non | 

‘possono. ‘ad’ essa assogettarsi” eòloro che]: 

‘paghino nel eomune la tassa di famiglia |. 

questo limite pertanto i comtini posso-| 

l’art. 7 sesto comma, della Lantà 
Quanto al sistema pratico di applica- 

zione dellîimposta, i comuni velran- 

no quale sia da preferirsi, tenute pre- 

senti le particolari condizioni locali e 

procurando di raggiungere il ‘duplice 

scopo di arrecare il minor disagio pos- 
sibile ‘al contribuente con la maggiore 

semplicità e speditezza di percezione e 

nel tempo stesso di garantire il regola. 

re pagamento dell’imposta. 
All’uopo non è escluso che possa an- 

che adottarsi, come da qualche comune 

è stato proposto, ùn segno tangibile del 

pagamento mediante marca s speciale da 

applicarsi. alle note d’albergo e eorri- 

spondenti alla tassa dovuta in rapport: 

al. prezzo di locazione della camera od 
altro alloggio. 

Potrà, puré, in easo di pereezione fat 
ta a mezzo degli esercenti alberghi pen. 
sioni ecc. ed allo scopo di non arrecare 
a questi cecessivo impaccio, eoncordar 
si una somma globale annua da pagarsi 

però a rate mensili dai medesimi, în via 

presuntiva, salvo il conguaglio da farsi 

a fine d’ogni mese sulla base dell’effe: 

tivo movimento delle camere locate. Ciò 
perchè l'abbonamento a forfait non è 
consentito dalla elgge, la quale raggua- 
glia l’imposta ad una aliquota percen- 

tuale del prezzo delle camere effettiva- 

mente percepito. 

L'art. 7 stabilise che l’imposta di sog 

giorno applicata in base alle nuove nor 

me è devoluta per un quarto a favore 

dello Stato quale contributo per la, pub 

blica beneficenza & detta norme precise 

sia per il versamnto mensile di questa 

quota da parte del tesoriere del Comu- 

ne sia per la responsabilità e gli ‘obbli- 

ghi'del tesoriere e del comune stesso. 
Le dette norme non hanzo, per il loro 

ehiaro tenore, bisogno di epocali illu- 

strazioni. Solo oecorre mettere in rilie- 

vo l’obbligo fatto al tesoriere di teriere 

un’aggiornata contabilità delle riscossio 

ni fatte nel mese e per la imposta di sog 
giorno e di presentàre entro i primi 

giorni d’ogni mese un prospetto dimo- 

strativo delle riscossioni stesse all’atto 
del versamento della quota spettante 
allo .Stato.., 

Per l’introity di questa quota saran- 
no date al.ricevitori del registro op- 
portune istruzioni. 

Sulle disposizioni dell’art. 8 è da no- 

tare che dato il nuovo carattere confe- 
rito alla imposta di soggiorno delle nor 

me contenute nel decreto legge in esa- 

me, i comuni che applicano detta impo 

sta in base alle stesse norme non hanno 

alcun obbligo di destinare. il prodotto 

prescritto dall’art. 2 della legge 2 di- 

delle entrate di bilancio comunale. 

l’imposta di soggiorno in 

‘dalla citata legge. Naturalmente essi 

resta abrogata. Pettanitò ‘| ‘anehé i 

1921 dicevi $i diseorre.. 

munali. 

dol comune vuole ele sia fatta riscòs- 

versamento agli enti evinteressati. 

delle riscossioni. 

per l ‘omologazione. 

“L'art. 8 secondo’ Cornia del decret           È ti x 1° 

si, in caso di bisog gno, al e per- 
Su UE Re iar ei SARRI a snvnbinn TNON- NT QRI Ai Ffanna WPannlian 

dell’imposta in conformità di quanto è 

cembr, 1910 N. 863, ma il prodotto del 

la medesima detratto il quarto spettan 

te allo Stato, è acquisito ad aumento 

L'articolo predetto consente che j Co 

inuni, che già abbiano in applicazione 
conformità 

della leggé'2 dicembre 1910 N. 863, pos 

sano mantenerla in applicazione, anche 

per. il 1922, ma sono tenuti ad osserva- 

re in ial caso tutte le norme prescritte 

non devono.effettuare aleun versameti. 

to di quota' ij «onto soritributo di bè 
nefieenza Salvo la esposta eceegione per | 
i comuni che già abbiano, ‘applicato l’im 
posta di soggiorno in base alla ‘citata 

legge 2'dîeembre. 1920, le nuove norme 
legislative sostituiseono integralmente 
quile della legge stessa la qualéquiridi 

‘eomu- 

ni ehe avrebbero potto” «essere autoriz- 
sati ad applicare la tassa di soggiorno 

in eonformità della legge 2 dieembre 

1910 non-possono- ora. più invoeare la 

‘leggo stessa, ma devono valersi delle 

norme idel deerety legge 10 novembre 

Tufine l'art. 9 dispone ehe per d'apgi 

cazione della imposta di soggiorno siaà- 

no predisposti appositi dir co- 

Tenute presenti le, premesse chini 

zioni i comuni possono deliberare nei 

consueti modi la istituzione della impo-| 

sta' di-soggiorno. Là deliberazione deve 

indicare”l’aliquota che s ‘intende di APp| 

; plicare fino al magsizab eonsentito della 

legge in lire 10 per eènto ed in che mo-| 

sione della medesima; eioò se diretta- 

mente ‘a mezzo del proprio tesoriere 0 &| 

mezzo di coloro che gestiscone alberghi |' 

stabilimenti di eutà' o perisioni; nella de 

liberazione stessa. ‘devono aziche stabi- 

lirsi ‘în ‘conformità degli ‘Artiéoli della 

legge tutte le norme regolamentari‘ da 

osservarsi sia da parte dei eontribuetiti | 

sia da.parted egli inearieati della perce 

zione dell'imposta per assicurare l' esat 

ta applicazione di essa ed il regolare 

‘Può essere anehe fissato uno speciale | 

aggio ‘0 compenso | ‘a favore del tesorie-, 

re, per il servizio ehe devè! eompiere, in 

misura non eccedente il 8 per eento | 

Queste aetibctarioni eontenenti tutte 

le norme regolamentari per l’applicazio 

né idella tassa ‘sono soggette all’appro- 

vazione della G.P.A% @e'devono essere 

‘trasmesse ‘al Ministerd' delle Finiagizo 

legge di cui si discorre, consente ai co- 
muni che abbiano già istituita l’impo- 
sta di soggiorno giusta la legge 2 di- 

   

  

zione con le stesse. norme anche per lo | 
anno 1922. Ù 

Pertanto j comuni che si trovano in 

questa condizione devono deliberare se 
intendono giovarsi di tale facoltà per il 
1922; che se invece preferiscono di ap- 
plicare l’imposta giusta. le nuove nor- 
me devono ciò stabilire.con apposita de 

liberazione, dichiarando nel tempo stes 
so abolita l’imposta in vigore. 

In quest’ultimo caso valgono le istru 
zioni di cui sopra per ciò che riflette il 
contenuto delle deliberazioni l’approva- 
«zione della G. P. A. e la omologazione 

Ministeriale. 

Si gradirà un eenno di ricevuta della 

presente. 
Il Prefetto: CIAN. 

; Sri 

Di qua e di là del Torre 
A Santo Stefano-dj Palmanova si ce. 

lebrò una festa votiva in ouvre di San 

Gaetano, vibrante di entusiasmo e di 
fede. Si notò un largo intervento anche 
di villici di ‘fissano e Pers»->ano, non- 

| chè di cappellani e parroci limitrofi. Al 
la Messa solenne l’ottimo parroco loea- 
le D. Antonio Della Rovere, con senti 

mento e chiara semplicità di linguaggio 

disse il panegirico del Santo della prov 
videnza; piacque assai, in ogni sua par 

te, all ’affollato uditorio. Atutte le fun 

zioni un bel gruppo di giovanoti cantò 

in un gregoriano arricchito per la cir- 

costanza di molti popolari gorgheggi. 

80 
Si trovava a Palermo come guardia 

di finanza eerto Séudetti Valentino da 

Santo Stefano. Era affetto da diarrea 
sanguigna, e; ‘mareata visita, il supe- 
riore, anzichè tenerlo in cura, lo man- 

dava in sérvizio come tutti gli altri. Ag 

gravatosi il male, domandò nuova visî- 

tà, e questa volta.j.superiorî,.invece di 

farlo entrare in ospedale, gli | conse- 

gnarono il biglietto di via è lo mandaro 

no in licenza ordinaria. Durante quat- 

tro giorni di viaggio non potè avere 

nemmeno acqua a sufficienza, per. cui 

giunse a casa sfinito. Il male degenerò 

subito in peritonite acuta.che lo tolse 

‘ai vivi in pochi giorni nell’età di 21 an- 

ni. Senza commenti. i 

ws A 
Le agenzie governative tornano a se0 

car le scattole col mandarcei a chiedere 

le rimanenze del vino. Pare che la filos- 

sera sir idesti per assalire la povera di- 

sgraziata pianta e ridurla ai minimi ter 

mini. Cosî «crminiranno le spedizioni 

degli agenti alle cartine, 
eri 

I-Comitati di Corno di Rosazzo e di 

Pradamano la ‘prima domenica di bel 

tempo faranno saltare i minchioni pae- 

sani e forestieri. Il ricavato, dopo' be- 

vuto ‘e mangiato ‘ecc. sarà devoluto a 

favore del solito monumento. Tanto per 

variare, io proporrei ai Comitati sud- 

detti anehe questa storiella venutaci 

testà da S. Francisco di California. Sta- 

te a sentire. Per far bezzi a scopo di be. 

nefieenza il comitato dirigente inventò 

l'oblazione delle donné'belle pubblican 

do un manifesto.eol quale invitava le 

belle dofine e non altro ehe belle, a re- 

earsi a fare la loro offerta. Da, prinei- 

pio si rise di questo invito, e per. due 

‘giorni ‘non si ‘presentò all’ufficio aleuna 

donna nè bella nè brutta, ma nel terzo 

giorno e sei sueeessivi non avvenne lo 

stesso, La prima fu una tedesea tarchia 

tella e rubisza di una trentina di anni 

e pronunziò queste parole: i 
— Mi'dieono bella, io ne sono persua 

sa, e eredo ehe anche voi; signor presi- 

dente, lo aeeorderete. 
Rao Sinni dubbio, egli rispose. 

»— Ebbene offro 100 dollari. 
‘Poi venne una graziosa servetta, poli 

una colossale matrona, e tutte fecéro la 

  

San Francisco I ‘accaduto, e Don trovan | 
do bello le prime sottoserittrici, ‘néssu- 

Na volle eredersi meno bella di quelle ; 
moltissime si inscrisserò, il eomitato le 

strovò tutte. ‘belle; facendo tn gruzzolo, 

enorme, di danaro. ©?’ 
Provate anche voi o friulani festaioli 

e eol danaro delle belle novantanove vol 

  

no tradizionale, sparsi di chiesette bian 

l’ombra onusta del fogliame sussurran- 
.te, silenziose come intente ad ascoltare 

loro offerta, Saputosi fra le donne di n 

  

un nido d’amore; che dorava di una lu 
Ce ‘terne come velo soffuso di viola; i 
fecondi vigneti che ci danno il buon vi. 

Ghe poste a guardia e a protezione e che 
sembrano cofanetti di fate nascosti nel- 

il chiacchierio degli uccelli cantori, ed 
il murmure perenne delle acque fresche 
chiare e dolci, cascanti spumose dalle 
chine rocciose e fonde, 

In quella calma francescana con la 

fragranza dell’aria pura si respira la 
dolcezza della pace, il silenzio che ci 
riposa ‘lo spirito e ci fà più buoni, la 
gioia del quieto vivere. che pare: per 
sempre cancellato dalla terra, in que- 
sto. convulso dopo guerra, che. fa scor- 
rere il sangue dei fratelli, uecisi dai fra 
telli. 

In questa sera, nella pase alta che re| 
grava sovrana, sotto il bacio mite della 
luna, alta sul cielo senza nubi, come 
lampada votiva posta sulla scena ‘del 

mondo attivo, perchè in'alto tenda lo 
spirito e l’opera, ho pensato con nostal 
gia ai tempi lontani di quiete e di la- 
voro tramontati forse per sempre, come 
i: miei sogni più belli e più cari. 

i 0 do 

Nel breve soggiorno di Rao (nella 
patriarcale casa canonica sempre ospi- 
tale «eome ‘un cenobio fraricescano) ho 
potuto vedere tutta la fioritura di orga 
nizzazioni potenti che di Faedis ne fan 

novuna roccaforte di civiltà e progres- 
so: Cassa Rurale, Coop. di Consumo, 
Latteria Sociale, Forno Coop. ex nuovo. 
marea «Stella»,.Circolo Giovanile, Ban- 

da che quanto prima darà il suo primo 
debutto, Asil oInfantile ed altre istitu- 
zioni benefiche, dj minore-importanza. 

Per la inaugurazione’ della.Banda e 
della luce elettrica si sta. preparando | 
‘una. Pesca. di Beneficenza veramente 
grandiosa e preparata con una tecnica, 

quale i ternpi moderni richiedono. 
. Alla Pesca pro Asilo e Banda vi con- 
corse tutto-il paese senza distinzione, 
con entusiasmo encomiabile e ciò. che. 
si. trova in-pochi paesi divisi profonda- 
mente da fazioni di partiti. 

Trai numerosi regali abbiamo nota- 
to un artistico medaglione del Papa, 2 
bellissimi quadri artistici di Enrico Ur 
dae di Buia, che fanno bella mostra di 

o nella vetrina della farmacia. i 
I regali sono ‘divisi bellalmente per 
qualità e sj possono vedere servizi da 
caffè; da toilette, impianti elettrici ric- 

chissimi, tre biciclette, una macchina 

da cucire, servizi da tavola, una vetrina 

   

  

| Schiaîfi a Montecitorio 
ROMA, 9. (per telet.) — La seduta di 

oggi ha avuto i suoi strascichi nei \eor- 
ridoi di montecitorio. L'incidente del- 
l'on. Repossi avvenuto oggi alla Came- 
ra per le dichiarazioni circa lo sciopero 
generale ha messo sulle furie i deputati 
fascisti e specialmente l’on.. Giunta. 
Mentre questi stava commentando con 
alcuni deput tati giornalisti l'incidente 
mosti andosi proclive .a rappresaglie, 

passava dappresso l’on. Canepa. Tosto 
lon.«Giunta st mise a schiaffeggiarlo, 
mentre. l’altro tentava di reagire. La 
coll'ittazione ebbe termine per l’inter- 
vento di alcuni onorevoli Lche pronta- 
mente erano aceorsi a sciogliere i eon- 
tendenti. 

Altro episodio disgustoso si chi be tra 
il Ministro della Giustizia ed alcuni de- 
putati.faseisti che gli si erano presentati 
per.prrotesare contro il trasloco del pro 
curatore del Re di Cremotia. 

‘Aftootato ‘contro on. Arto 
‘ROMA! 9 (per telef.). — Oggi l’on. 

Acerbò; deputato fascista, ritornava ver 
soda Capitale dopo ùn viaggio compiu- 
to'eon'’uria@'automobile a 100 cavalli ea 
Velocità assai Moderata. Giunto a Chie- 
ti l'automobile dovette fermarsi per +- 
ha patine'e fu allora che il meccaniev 
constatò ché erano stati levati i bulloni 
al motore. Se la macchina invece ‘che a 

corsa moderatissima, fosse andata eon 

la velocità consentita dalla sua potenzia 

lità. sarebbe senza dubbio successa una 

sciagura. Si ‘erede che l’attentato sia 

stato compiuto‘a Pescara dove l’automo 

bileégii era férfata rimanendo pen qual- 

che tratto di ‘tempo inc costùdita. 

  

    

rr A > «> 1 3 Pneumotorace tera- 
peutico. Si ero - vaccinote 

Doll. DI ail franne i festivi, dalle 6 
alle 11 e dalle 14 alle 16 

ECONOA nicr* 
SIRIO d'impiego eent. 5 la vare: 

rapia. Esami microsco- 

VIA \AQUILEIA, N. 5 Ap- UDINE 

la, ogni altre &yviso ecent;i10 — Con 

Malattie. polmonari 

pici - Riceve tutti i giorni 

sd * * 

merciali cts. 15, Minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

MOBILI a buon mereato - Angele 
Ferrario - Udine - Viale Stazione 3. -   «con sottostante armadia, molti lavori in 

pirografia; orologi, statue, tagli di vesti 
ti per uomo e signore, arnesi di contadi 
ni e per artigiani, e mille altri oggetti 
che sarebbe troppo lungo enumerare. 

Certamente: -con un apparato. così 
grandioso e con simile preparazione, 
quantunque il Friuli sia diventato un.. 
mare,.dove tutti pescano, questa di Fao 
dis riuseirà bene; 

Per la festa vi sono pure Dienariti 
mille palloncini alla Veneziana che al 
paese daranno una visione di sogno € 
di e 

Pai it ae 
All'ombra della bandiera di Cristo è 

la luee, l’avvenire di un popolo. Faedis 
bo NOE ‘Tumfnòsb! 

8) . VERZEGNIS 

DISGRAZIA MORTALE. Nel 
pometigeto di sabato nella” Haxione di |: 
Intissans suécessò ‘una impressionanite 

‘disgrazia. Certa Santa Paschini inari- 
tata Deotto Hitritre'si trovava a falciato 
erba in un prato sovrastante ali torrente 
Ambiesta forse colpita da un improv- 
viso malore cadde da‘circa 7 metri di al- 
tezza nel greto del torrente; A ‘notte già 
fatta dopo affannòse ricerche, venne tro 
vata già fredda cadavere.‘ | 

ma impressione anche perchè la rovera 

motta, ‘oltre al marito lascia fel lutto 

cor lattante. 
AI marito, Fiorayvante, ed ai congiun- |. 

ti, giungano in questi dolorosi momenti 
le nostre. condoglianze. ani 

ato 
om 

    

  te xi eento ei riusciréte, èd innalzerete | 7 

tutti i monumenti ‘che desiderate. com- 

presi ‘quelli dei mòrti èroi, caduti nel| 

(recente “conflitto nazionale. 

IRA A 
Tutti si lameritano degli interminabi. 

li scoppi di munizioni che deliziano due 

volte al giorno queste popolazioni assai 

sventurate e divenute nevrastenichs ca 

sa la guerra. liberatrice ele sugseguen- 

ti improvvise detonazioni. Ahi 'come ci 

fanno sobbaltare sulle sedie è nel let-| 

gurî poeo igieniei Oltre î timpani rom- 

‘pono vetri! e sòffitti, ‘tutte le uova ‘fane 

no andar barlnechi, che stannò ‘covan- | 

‘do le ehioceie. Nuovi. ‘figateimenti per 

Me ancora per ‘25 ‘ammi. ‘Buon per noi 

jvhe, le ultime és tira ot: rebbero far) 

o ‘300 Halire Holt htò d I Solero 

sca 

    

‘to, e ei tirandò' fuori dal cuore degli Au-| 

‘danni di’ îguierra? mi dive che 'ne avre-| 

Pellegrinando per il Friuli] 

Giovedî 10 Agosto 1922 

Leva il sole 5.13 — tram. 19.17. — 

Leva la luna 20.34 — tram. 7.47. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(10 agosto) — 

B. Amadeo, monaco fondatore a Mi- 

lan), della congregazione degli Ama- 

diacono, martire, verso il 258. 

(11 agosto) 

aa 

    

Tale fatto-ha destato in-paese vivissi- 

isci cfovantî figli l’ultimo dei GE è an 

Taccuino del Pubblico | 

deisti, morì l’anno 1582. — S. Lorenzo ” 

Sfiora, martire = S. Ruffino; 

‘(Interno Magazzini Leskovic). 

UFFICIO Tecnito delle Stime SPi. 
VACH FRIULANO. Geometra-Agromò. 

ro - Udine Via Treppo N. 41 (di fron- 

te ell Officina del Gas). Inventari, Divi. 

sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi, Progetti, Liquidazione di la- 
vori, Compravendita per conto di ter- 

si eselusi mediatori, Sistemazione di a. 

ziende, Denuncie di successioni. 

‘FORNO ELETRICO moderno semi- 
nuovo‘per biscotti e dolciumi vendesi 
occasione, Eventualmente cedési loea- 
le lavorazione. Schiarimenti rivolgersi 
o.serivere Amedeo Ersettig, i eco 

“VENDESI. idrehio nuovissimo | per 
finaéce; ‘vite 50) «il «primo costruite di 
acciaio fuso in tutte le sue parti e ga- 

rantito da qualsiaspvrottura. : Officine 
‘Moessniche! di cupa BU s0i- 
#i8; 27 i Li TLLC day 

sun e dalai 20 Lp prora 

  

  
UDINE - 15 Agosto ‘ 1922: UDINE 

“(giorno della Hadonna) 

ui One, 47 © pom), 
= IN PIAZZA UMBERTO ipa 
2 cotiiziolio) delta trhdizionale 
      

È. i beef gl; Togazine ‘Îi att 

Cinquina L. 400 - Prima Tombola L.. 1500 
20 .Bocouda Tombola L: 200... 

Prezzo, sdi 3, cartella ra 
iK Viù 
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l'a fam ELLETRICHES-Vfine 
Depositi: ta Grazzano ibra, Vftina Item i) 

  

|} Impastatrici: da’ ‘pane’ 
EP ER PAST LGCERIE 

- dellemigliori fabbriche, sempre pronte în deposito   
MILANO, 9 (per telef.). — Oggi al: 

0% dl Rei 

   
   

na Alex Mrs th ela ni DIL 
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  : Faedis   
ante. come. dn 

  

   

(P. Menis). Proletariamente dietro ad 

una bianca «Frera» veloce guidata da” 

o ‘un amico scesi nella romita Faedis, in 

sulla sera di un tramonto d’opale, che 

spargeva iridi sulle montagne boscose, 

sui colli che la cingono. dolcemente race. 
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Il Aunicgi di Mouza occupato di fascisti 

È 

Ì 8: W } 

    

Motori trasformatori -. Macchine elettriche 
Materiale elettrico d’ogni' genere 

:lenore 16: numerosi, fascisti,sì sono ;por-. Lmpiagti siciparazioni: -lMassima gem 

tatia Monza. dove hanno oceupatoquel:! vemierizà [Conidiniani e PreaZA € da non te- 

        

    

    

   

mere !leoniebrirenza: [00/9 tI 
"} f 0) tha Òà ap:   

DO OBOLTOG I BE SIDE 

STANZE DA LETTO. 
 SALE:DA (PRANZO —. 

SALOTTI — STUDI — 

co) è VANTFICAMERE “CUCINE - 
SEMPRE PRONTI 

Î i Andevzzi dietro Chiesa S. Giri) | 
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1 RIN APIZZENE PODI AIMEE CARINA 

AIA LIGA SONICA RIE AAAAIIERIMRI TAMA IVA 
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Maggiore medico suicida 
Sul treno 163 proveniente da Vene- 

zia, in uno scompartimento di.I clas- 
so, viaggiava ieri il maggiore medico 

in S.A.P., Scagone dott. cav. Vittorio, 
della classe 1882, direttore dell’Infer- 
meria Presidiaria Militare di Gorizia. 

L’Ufficiale proveniva da Perugia ove 
si era recato, circa una settimana, fa, 
assieme alla famiglia, e rientrava al 

..Corpo d’Armata di Trieste, col quale; si 
ingiungeva a tutti gli ufficiali in licenza 
di ripresentarsi alle proprie Unità,.da- 
. la critica sitazione che si è creata do 

gli ultimi avvenimenti. 
Pn maggiore Scaglione aveva assunto 

la direzione di quello Stabilimento Sa- 
nitario fino dal luglio 1920 ed aveva di- 

simpegnato sempre con diligenza le 
‘mansioni che la carica importava. 

:» Era molto. suscettibile però nelle re- 
sponsabilità ch gl’incombevano, met- 
teva tutta la sua diligente attività. 

Ultimamente aveva dato segni tangi- 
bili di nevrestenia acuta, tali da giun- 

gere spesse volte al tentato suicidio. 
L'ufficiale, a quanto pare, non vive- 

Ya in vera e intima armonia con i suoi 
famigliari e naturalmente egli non po 
teva ché eccitarsi a quest, stato di eo- 
se. Il maggiore viaggiava da solo. Si 

‘era anche levata la.giubba per il troppo 
caldo. 
‘ Pocoprimadella stazione di Ossar 
sa, la versione più ostendibile è qeusta, 

dev’ essere stato colto da un fortissimo 
timore, sul motivo dell’ondine perento- 
Tio avuto di rientrate in sede nel men- 

tre fruiva di licenza, e fantastieando 
‘sul perchè di esso, nel mentre si avviei 
nava a Gorizia sua sede dove presume- 
va accaduto chissà che cosa, trasse la 
rivoltella e lasciò partire un colpo pro- 
prio sotto la gola. 

‘Eran circa le nove e quindici di ieri 
mattina. 

Tlprimo ad avvertire ]a disgrazia a 
Casarsa, quando già il treno si muove- 
va verso Udine, fu un'‘eonduttore del 
treno stesso. Il convoglio fu subito fer- 
mato, si accertò di che si trattava e la 
vettura fu staccana per rimanere a di- 

, sposizione dell’autorità giudiziaria. 
». A nulla valsero le cure prodigategli 

dai primi accorsi. Il maggiore era spi- 
rato. 

Dopo i sommari accertamenti da par. 
te della benemerta e dell’autorità, la 
salma fu trasportata nella Camera Mor 
taria del Cimitero di Casarsa per la 

utopsia. 
Ci consta che la direzione del locale 

Ospedale Militare Principale ha già fin 
da ieri provveduto all’invio di un uffi- 
ciale in rappresentanza e di una bellissi 
ma, corona di fiori freschi. Altrettanto 

“faranno quelli di Gorizia e Trieste per 
rendere solenni le onoranze al loro col- 
lega che ha lasciato un vuoto immenso 
tra i Sanitari del Corpo d’Armata, e lar. 
go compianto. 

  

       

    

    

       

    

   

      

      

   

   

    

          
      

   

  

   

no domani; si crede che la salma verrà 

pa trasportata al paese natio : si attendono | 

‘#jerò i parenti dell’Estinto,, |. < 

n Ù. Tentato furto’ 

Ho l’altro al Collegio Dante Alighie 

tardi, sitorlunzio il viale Venezia 29, igno- È 

sati dopo ‘aver scavalcata la mura di gine 

«ta tebtaronorayvvicinarsi al pollaio. .& 

»i.Ptani, questarvolta:fecero buona guar 
“dia tanto cheglisdiseauti ladruncoliigo 

vettéro allontanarsi senza fare alcun 

casa toi: SET 
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   stranei padroni le. biciclette dei sigg. 

Rigo L Pagnateo: e Del 

=zacdo.| OTA Ai = do ATA E MI OSE 

Ambedue Javoramo a;Beiyars,e sì ca 
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ro der RR. "CO Ivo”di' Biagio. 

‘Furto -al. campo ‘atito:gilaSti.) 
Ign | ‘duranife; na ‘notte’ asportarono 

di Napo ‘antogluasti. fuori porta S. 

» 

ne miliare un radiatore ed ùna leva 

- plessivo- di-L. 500% 

a furtoxiundenunoiato la; beno eri- 
Ha dieci (iridagini, | da Ti LA pi na 

vr maft 

ID Tue del caffè 
Brita 

    
  

  

Ke on i e Speri di MESS 
SOMti Ignot os 

petit È Iata oo alma 
Du IOALACNO, Rara nézia | 

= vw Velina 

» Probabildmente i funerali seguiran- |. 

| to dall’ attuale Papa Pio XI che: allora 
re «bei i pi, era Argiyescoyo di 1 Milano... ug 

1Mblaspuogte tania da; ai nuogi ue 
DI Î 

la, pera e È e Viano Ba o 

"lcd on pio Nazionale 
tn {Maria =. dal dan ù 8 

{cavallo : Pagliacci. - Ridi pr ori 
dal: ‘tenore Malvestiti” -applanditissimo; si E Se 

ita. dal tenore |f i 

- consolazione. di. denvneiare, il, furto.al|. 

| x Lazzaro; in danno, dell *Amministrabio-| } 

“di marcîa d’autovettura del’ valbre: com 

| | 
“tofne segtie® S. E° Ticiani ministro per) 

le*Terie Liberaté= S:3B; MosconivAfto= |? 2% 

Join fto 'nerale Grazioli.conm. Francesco Diret4f. 

  

  

   
      

  

   

    

  

   
   
     

    
   

    
    

  

   

  

   
    

  

   
    

       
      

    
    

            

   

    

      

   

   

   
   

  

    

  

    

   

   
   

   

    

        

    
   

  

   

      
        

    

  

   
   

  

    

  

    
    
    

   

  

to, ‘potranno presentare ricorso «(carta 
bollata da L. 1,00) alla Camera di Com 
mercio entro il termine di 10 giorni dal- 

la pubblicazione della matricola o dalla 
notificazione personale. 

Beneficenza 

Nel trigesimo della morte della cara 
ragazzina Ines Dreossi N. N. offre L. 
20 alle orfanelle di via Rivis. 
‘Al Rifugio Bambin Gesù in morte del 

lo scultore prof. Leonardo Liso la Fami 
glia Scudiero L. 10; Teresa prof. Sivran 
10; Gaio Jolanda 10. 

Anche il lambrusco! 

Ignoti l’altra sera entrati nella trat 

toria del signor Vincenzo Somioni, sita 

sulla strada provinciale Udine-Meretto 
rubarono indisturbati 15 fiaschi di lam 
brusco e venti bottiglie di passito. Il 
furto fu denunciato ma sil capisce le 
bottiglie non torneranno al padrone: 

Come finiscono... certi pericolosi arresti 
Durante lo sciopero l'autorità arrestò 

vari poveri operai che avevano l’aspet- 
to di bolscevichi e come tutte le cose 
di questo mondo, la maggior parte ven- 

nero assolti dopo aleuni giorni di car- 

Cere preventivo. 

Venne soltanto. condannata Dorigo 
Maria a L. 40 di multa, Stradiotto G. a 
1. 60 per insulti alla forza pubblica, il 
ferroviere Rizzi a gorni 9 di reclusione 
e certo Galluzzo a giorni dodici ambe 
due. per oltraggio. 

Un conciffadino che si fa onore 
Riportiamo dalla rivista «Musica Sa- 

era» di Milano maggio 1922: 
Atto di collaudo delle campane per 

la parrocchia ‘della Certosa di Garegna. 
zo Musocco. 

Siamo lieti di render pubblic) ad 0- 

nore della Fonderia Broili di Udine che 
con ‘completa soddisfazione ci ha for- 
cito di un magnifico concerto, l’atto di 
collaudo dell’ 5) m. Rida Fede-| 
rico. 

«Per incarico del M. R. Parroco Don 

Clemente Contini e Ven. Fabbriceria, -il 
sottoscritto ha proceduty all’esame fo- 
nico de] concerto di Campane in Re-b 
maggiore, fuso dalla spett. DittaBroili 
Francesco di Udine e ha rilevato” 

«I) che le dette campané rappresen 
tano esattamente il IRA <a Re- È 
La-b. 

«2) che il suono 2055 ‘beni è iattera 
campana è squillante di Lar * e 
di buona lega. +‘ 

SII 

ra da Pistolino del Cap. Tappi; il ter- 

"i 

&   
«3) che il rapporto a armonico tra le d 

campane è osservato esattamente: © < 
«Ritengio? d'immghiie -Ghè «il Bo Medio 

stato fuso* con-precisione “d’arte* non 
solo pet‘quanto- concerne la ‘parte estè- 
riore nia; anche: do la inteimseda” ‘c0esio 

ne delmetallo;-c: > ET3 
«Rilascio -. asa dl un: pieno pastastato 

di-Collawdocalla stimata fonderia; 
FEDERICO CHIESA; magstré di'cap 

pela: dell’Insigne» Tempio: idi NS? dei 
miracoli presso S. sete Lo ca = 

? Certosa 2034-95)” sa da 

La Fonderia Fuangesco Broili di Ù- 

  

concerto, di. campane. del peso comples |' 

o interessante. «il particolare de que 
| sto concerto di campane è stato benedet. 

    

| dine,ha come sopra è detto, fornite un | 

sivo di Ks. 4847..e- provvisto: -agiche. al-f: 

la posa in opera con piena soddisfazio- e 
ne della Parrocchia. "dii Certosa di Ga- br 

Lisio ell 
\ibarFuronoséesen 

Marsi applausi SR sai pe i 
iimanzat-; dal tenors. Malve: 

  

ria da Campagna, il Ten. Col. Cav. Gon- 
nella eil Maggiore cav. Cestoldi. 
Casi sono ll Ten. Col. Cav. 

Pagliazzi, ‘il prof. Fabbretto, il sig. 
Strukel' 

Le tribune sono discretamente affol- 
late da un pubblco scelto. Il primo nu- 
mero è la corsa con salto di dieci ostaco- 
li che desta molto interesse. Parte per 
primo il cavallo Terracotta del maggio- 
re Borghini del 4. Art.; il secondo è 
il cavallo Uscio del tenente Bagnacci 
del Cav. ‘Genova, che danno l’ ao 
zione a tùtta la gara. Si susseguono ra- 
Dluime me utt” 1 <( concorrenti. Ap- 

Planditissimo Babanò del Tenente Cle- 
rici, Zimbello del cam. Stigliani e Pisto- 
lino del Cap. Tanni. 

Il primo premio di L. 800 con meda- 
glia d'oro del Ministero della Guerra 
è conquistato da Babano del Tenente 
Clerici; il secondo di Li. ‘500 con meda-| 
glia d’ argento del Ministero della Guer- 

zo di L. 800 con medaglia d ibronzo del 
MINISVrO uglig; Gierrà da ‘Zenit ‘dei 

condo di L. 800 da Zimbello So Cap. 
tano Stiglioni, e da Anadrivio del Te. 
nente Portae della Legione dei RR. 
CC. di Treviso. LEICA cadute di ca- 
vallo e cavaliere e frequenti gli scat ti di 
cavalli intimiditi; 

La gara di elevazione ha sette con- 
correnti. Il mrimo premio di L. 500 con 
Coppa donata dal Municipio di Gorizia 
è vinto da Rassasvall del Cap. Puina 
della Legione RR. CC. di Trieste, il se- 
condo di 1.300 da! Znmbello: del Cap. 
Stigliani, il terzo di L..200-da: Niobe 
del Tenente Cuomo. 

Le tribune sfollano tra commenti a- 
nimati. 

soconto definitivo a domani.’ ;, cevstà 

2 " Ri 

‘all'Hotel: «della :Posta-- 
Dig: ‘Mariae FAT GI i 

intento di dare da Gorizia ‘ino “bpet aci 
lo d’atte Riga itato dele feste cor 
memorativ tia Tiberadiohe! ’da ‘Gori. 
Via'pèr Tae alla commemorazione ua 

dil 

    

        

st’ann'ò essa , Sentè tarito e gboAdi Sirio 
bisdondacrtat sTiisatarog si —» 
n 1-Prédn RETI «“Convenientem nigi 

spettacolo, cioè la: prima/serata. di da 
ebberhrogoshet giardino dell’Hotel: del- 
Tai amigam ieseloe UTatasIstas: cooperazione 

  

del*enor. Malvestitis ‘e@della sua signo. 

prano Pecchiar® #1 basso: Podan 
( clou ella: “serata)! ‘del Virtuoso: violini- 

ist Cesare: Barisonyit sio, Gaios farca- 
«stretto: ad.annuntiare che: ststolinista 
-S@risor INdisposto Mons poteva presen- fr. cc, ; 
tersi al pubblieo Venmerozcosì 5a, Man- 
regre:raitimeri con:più cnlorosazasenttà- 
-fione-desiderati. dal: pubblico. E-Vassen- 

   
Maaleò in: essorliattesa: e-fu iny 
da tina. scor impazsione, di uniformità. 

L; Tuttavia ig giudizio. dele 
U Severo. «E ox, porte 

zi SI Prodi o) An :applaù 
‘lel canto    

al'modo } 
   

    fi chie cda 
cizione de primi sitio Si 

a re 

  

‘pabblich 0° né 
EEN O SILE had 

  

    

   sala: LA Su 

ustis riscomenti cnr sal. Verdi, Hamatii, a a day; 

Romanza       
   

  

  

La prima giornata 

“Ia prima parte del ‘secondo Concorso! 
invico nazionale si svolse martedì 8'a- 
gosto sul campo spottivo militare. La 
seconda, di.cui dagemo relazione. domani 
s1 syolse, la sera del 9 agosto. 

Generale Ferrari comm. 

mandante la. Divisioneo. “di Gorizia, dall 

| Colainelto, n TO aeree “Monti 

cav; Eder en jonica=! 

|Ree Pat inb ni Pit 
imo. Il Comitato More è composto 

nio Comm; gen. civ. ‘per la -Véeliezia Giu! 
lia, S. Ei Tenente Generale Sarina:Com |* 
mendator Catlò) “comandante il Corpo! 

Ad? ATI di Triestes: S_ErTenente Gea   
  

     

   

  

3 sprite mad ad È 

SUE Abs came 0 tI 
“Ta Camera! di È Conimettio 01 

-«L'ie orsi. ‘Ja matricola dei: contri.. 
+huenti latassa: camerale. 1921-iscritti 

nei DIO di Ricchezza *Mobile:det 1921, 

   

iene PE delle RR. Scuole, Mago. Gen: 

  

     
ME anast o ia tdflabdal compagniche. lo: ‘portarono, 31’ Ospe- 
Suiart RUOLI Rare en. Phmbig dale avendo, Tiportate, delle. ustioni al 
Giorgio, commi * Maggioni” «dott. Luigil: basso + inte. “Nod «è grave, ser 
Viée comma ‘gen: civ: di Gorizia; comm 
‘Pettarin ‘Dr. Tuivi ‘presidente: * ‘della   

  

   
   
   

   

  

    

| -iayrlelle; Bnposte; Javcanceltazione dall 
ruoli predetti. ola riduzione del redd     

Cimena: 
Ceufical RETTE Siro sa    

Nr; u ice CADA SLA Deo, RA ey o Muniei- | Donne, at ATO) 10,È O d 0 
® Plo UTD da 1) dp ErIOdO Ga Zito Oni, Racusin e o 

al 22 ng ostà 3% MAT e È na SE, n Sl 3 

È PREC Atena ora i 
medi4rfelteFtificato della propria agenà 

d: 

—- — e 

Giunta Provinciale di Gorizia, (Comm. 

      

"> Al @Mdorso è. aoroamzizatosda Sg GTP 
Giacomo co-] 

a reso Co-f 

   

+ee.eeon la maestria con cui ne. Usavezi. 
Verdi :. Don. Carlo, - - ,G PRIgS: = dal 
sbasso Prdan; E: 
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F. Cantone. Remanza inedi 
| Malvestiti,, applaudito sempre, più; 8. 
|Boito,: - Mefistofele a Ballata 

sO, Proden; 9, Puccini: 
Wesk- . Romanza - per I tenore; 1 
Leoncavallo : . Pagliacci e Roi 
‘il sopranò; Î1. 
Aire giare 

   

    

   

sf LEROTO 5 13. n Vert,      
  mn: 

| nella bucas,V. Ne SOCCoTS 

  

Maggiore Cianci di Sanseverino; il 4.01 

Ieri sera continuarono le gare, i ze- 

La prima ‘serata + “di ar, “Re 

ei nove | para» 

Mia geiore iitonazione Festiva ei lalla” sta SP 
ettà uno di quelli spettacoli di cui que- |-a 

«a Meria AngéHéa per il piano, ‘acts0 ll 

[nat deb' #iolibista:Poztò: anche: delle: eon- |fbonco * 

Segmenze d’ordirie-armonico, che furono È 
| sentite moltissimo dal pibblico..giacchè | 

tocco I 

29840, A 

dal asl 
"Fanciulla dele i 

  

Gipogdano: “Andrea ip B- i 

l'A ra iO icolò d'auni. AT da Su 
0a di,Fagagna manovale. presso l’impre- 

|eSa Donatelli mentre, 1 ‘altro deri. era.in-} 
tento.a spegnere calee, scivolò e cadde. 

i ‘prontamente 

n a del treno REA che ha 
sifava circa verso le 20.30. Il Pinter pre 
sentava una ferita grave alla testa tan- 
to che i medici non hanno potuto solle- 
varlo gran che e leri sera moriva senza 
avere ripreso i sensi, Il fatto ha prodot- 
to viva impressione dato che il ferro- 
viere era notoriamente benviso a tutti. 
Non può trattarsi di delitto a scopo di 
furto perchè gli fu trovato addosso il 
portafoglio intatto: come sembra esclu- 
sa l’ipotesi di vendetta politica; forse 1i 
cantoniere può esséré stato investito da 
qualche treno oppure assalito misterio- 
samente. Ad ogni modo l’autorità inda- 
ga. Il Pinter lascia moglie e due bam- 
Bini. 

  

- Li 

Soduta del Consiglio Provinciale dî Miano 
— Tinviata. dall'Autorità Militare 

. MILANO, 9 (per telef.).. — Per. til 
giorno 14 corrente. era. stata indetta la 

seduta del Consiglio Provinciale, ma il 
gen. Cattaneo, sotto la cui giurisdizione 
sta la zona milanese, con odierno decre- 
to la rimandò a tempo indeterminato, 
cioè fino a quando l’ordine pubblico non 
accennerà a subire alcun nuovo pertur- 
bamento. 

da un venditore ambgiante 
MILANO, 9 (per telef.). Oggi il 

vigile Luigi Garavaglia; sorpreso Un 
venditore ambulante senza licenza, lo 

accompagnava all’ufficio di Vigilanza 
Urbana. Lungo la strada il venditore 
non cessò d'insultare l’agente dell’ordi- 
ne; anzi ad uu certe punto in cui inve 
più ‘fortemente, s'era formato un croc- 
chio di gente che i inscenò una dimostri 
zione ostile contro il'vigile. i; i;:0o0 

Il venditore approfittando ‘del momen 
to, infese alcuni colpi di riboltellaal wi 
gile;e poi si diede a precipitosa. fuga.. 
I ferito. venne condotto. 

e è zovasiin sn pini men- 
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Eten: tap 
Pradeno” TaniaBrazione Wo: Winipatia 3014 

tsibuto: Ibrot Nona Di i de 

  

IGT e; nes Mella si aL we) 

=.[pressionò.s subito.1a; folla cgm. s «sua, vo. 5. 
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quieta 80. 

Servizi org! 
UDINE - GRADO 

Partenza da UDINE 7.30 
Partenza da GRADO 18.30 

| (Servizie speciale) 
«Da UDINE _. 19.45 

pote GRADO 6.30 

— Recapito per bagagli, Via Vil 
lalta Lo ; per passeggeri di fronte al Caf 
fè Dorta, 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 

Forni ‘Avoltri p, 6.30 
Villa Santina 8.50 

Tolmezzo 13.20 
Comeglians p. 15.30 
Comeglans a. 7,30 
Tolmezzo a. 9.10 
Villa Santina a. 13.55 

Forni Avoltri a, 17- 

Udine p. ore 16.88 
Blessano. » 17.16 
Pantianiceo » 17,20 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis i » 17.50 
Turrida » 18.08 
S. Odorico w 18.15 
Flaibano a. » 18.88 
N. B. — La domenica la eorriera nor 

f2'servizio. — A Udine recapito pré*s0 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle) ; 2 
Flaibano presso il sig. De Rosmini; RE 

Da Pocenia - Latisaria | jo.d 

» Bertiolo «aio $ fn 
» Galleriano -(*) » ì 

          

   

    

* SPILIMBERGO . UDINE”. 
ittica pi. FO+= Bice ca: 
-Cisterna.8:404— 8:40.03 co 
«Meretto:dîTomba:8.,30-— i gar 

Pasian di Prato 9. — a 0.80: si gazata 
| Udine; av9 15 9.46:; 

"°° UDINE - spitimmendo | 

    

dis 1905 10,205,      
    Pasian. di Prato 13 30 — 16. 35, 

ar P E Z z ERÎ ES T Mi “E È NI EF R E. er È 
ca i acquistano. conveniente al ci "a ci COR 

  

Meretto di Tombe 14 = In. * 

   

  

ce Talmassons:-(£) DO) Ig ? ° 

PARTENZE da UDINE ©: Levi 

Per (Podsdig 2 Datisana 021 E 
cd Rivignano ® Latisans | 16. 
“»  Bertiolo - a BR ISTE 
"Do -Galleriano - o A ‘11:80— 

di  Talmassons (895° 9 “HE 

   

  

Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a. 15 — 18, 

Recapito a Udine presso l’Alberge 
Nazionale. 

Per n 

alle 7.80 e da Udine alle 13.15, sono sd 

spese nei dì festivi. 

Ann 

DA PRECENICCO 2 

| Vaporino capace di 250 persone. Ì 

Part. da Precenicco per Lago ’ 30 

» da Lignano p. Precenice Dire 
La 

in eoincidenza coll’auto corriera la Via x 

tisana-Udine. 

PER LA SPIAGGIA DI LIGNANO Du 
3 DA MARANO 

Autovetture:da S. Giorgio 

ore 17.80. 

Autovetture da dara a 
ore 17.» dà 

Motoscafo ‘da Marano a Lignano 9°.5 

Motoscafo da Lignano a Marano oro 

     

  

a Marano 

9, Giorgi 

dla A Si E 

TARCENTO-TRICESIMO __L pb Pre 
Per Villafredda-Fraelaceo Star Tea nd PRI 
ANDATA: 745 12 i Sa 
RITORNO 8,45 ” 33 cd dt E sale 

Per Collato-Bivig Cassac00 Hi fi Personali 
ANDATA so Bi a sfl'armi Di 

| RITORNO . 106. n enza licg 
FLAIBANO vpi tentto l'o 

Flaibanòd p. . |. 
Sa Odorico . 

—_ Turrida® 

   

POS. -- = 

“Udine: ‘mi FREE sa a 

  

“Parsaa da Buia 1, 30. _ 118; 457 + la dei 
vini ind ‘Tricesiino. Il: 40°, Da È hey Sac 

-19.- 2 "rad "agi i 

SiNppi è giorni è di dotmenton + mor a Reis 
pensa le ‘cortese dellevorè 15 orî/ ù 
Pza da Tricesimo: è le: corse «qobe po n 0 
216.45 in "partenza: da Buia, sono. REV 

i ee 

| "TARCENTO=: | veDRONs 
Panni , Tricesimo. 1 Ab —. 9. 49, 
OO 
Tricesimo. - ‘Tarcento. 8 w- 

oli e 1, 
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Tarcento -. Vedronza 6. 30 - sen si 

| Vedronza;- Tarcento 7.10- 6 ei          
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("actor “more dt: nn | 
' l’altra. sera veniva ‘trasportato a mez- 

zo-di barella e dai ferrovieri-di S:-Vito. 

  

NO iettò ir rorpe| 
Povero cantdniererfu raccolto privo: 

Î ara presso il bivio e lungo, la scar-i 
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x i pala di 
= Pietro che Firono fr Tesi i avvertiti, dal Mac] . 

MIRI oa] 

lla ferrovia, dai ferrovieri. di S.   
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‘a Bbten: Restaurant .- 
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